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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 16 luglio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Lunedì 16 luglio 2012. — Presidenza del
presidente della VI Commissione Gian-
franco CONTE, indi del presidente della X
Commissione Manuela DAL LAGO. — In-
tervengono il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Vieri Ceriani, e il
sottosegretario di Stato per lo sviluppo
economico Claudio De Vincenti e il sotto-
segretario di Stato per le infrastrutture e i
trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese.

C. 5312 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 luglio 2012.

Gianfranco CONTE, presidente, informa
che l’emendamento Savino 32.2, il quale
modifica l’articolo 2810 del codice civile, al
fine di rendere ipotecabili i diritti edifi-
catori, identico all’emendamento Cesario
32.28, già dichiarato inammissibile, deve a
sua volta considerarsi inammissibile.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, riprendendo l’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
18, accantonate nella seduta dello scorso
13 luglio, anche a nome del relatore per la
X Commissione, con riguardo agli emen-
damenti Ravetto 18.2 e agli identici Saglia
18.3 e Raisi 18.4, ne propone una rifor-
mulazione, nel senso di sostituire, al
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comma 4 dell’articolo 18, le parole « i
concessionari di servizi pubblici e le so-
cietà a prevalente partecipazione o con-
trollo pubblico » con le seguenti « le
aziende speciali e le società in house delle
pubbliche amministrazioni ». Esprime,
inoltre, parere contrario sull’emenda-
mento Palmieri 18.12.

Il sottosegretario Vieri CERIANI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Cosimo VENTUCCI (PdL) sottoscrive
l’emendamento Ravetto 18.2 e accetta la
riformulazione proposta dai relatori.

Deodato SCANDEREBECH (FLpTP)
sottoscrive l’emendamento Raisi 18.4 e
accetta la riformulazione proposta dai re-
latori.

Le Commissioni approvano in identico
testo gli emendamenti Ravetto 18.2, Saglia
18.3 e Raisi 18.4, come riformulati (vedi
allegato 1), e respingono l’emendamento
Palmieri 18.12.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, anche a nome del
relatore per la VI Commissione, invita i
presentatori a ritirare gli emendamenti
Abrignani 19.5, Romani 19.2, Brunetta
19.1 e Servodio 19.3, mentre esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Forcolin
19.6.

Il sottosegretario Vieri CERIANI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Le Commissioni, con distinte votazioni
respingono, gli emendamenti Abrignani
19.5, Romani 19.2 e Brunetta 19.1.

Andrea LULLI (PD) sottoscrive l’emen-
damento Servodio 19.3 e lo ritira.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Forcolin 19.6.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, anche a nome del
relatore per la VI Commissione, esprime
parere favorevole sull’emendamento Bru-
netta 20.8. Invita i presentatori a ritirare
gli emendamenti Saglia 20.1, Di Biagio
20.4 e Abrignani 20.3, Galletti 20.6 e
Brunetta 20.20. Propone l’accantonamento
degli emendamenti Brunetta 20.2, Romani
20.5, Abrignani 20.7, Brunetta 20.9 e
20.13, Fava 20.14, Romani 20.15 e Bru-
netta 20.21.

Stefano SAGLIA (PdL) ritira il proprio
emendamento 20.1.

Deodato SCANDEREBECH (FLpTP) ri-
tira l’emendamento Di Biagio 20.4.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Abrignani 20.3 e accantonano gli
emendamenti Romani 20.5 e Abrignani
20.7. Respingono l’emendamento Galletti
20.6 e approvano l’emendamento Brunetta
20.8. Accantonano, quindi, gli emenda-
menti Brunetta 20.9 e 20.13, Fava 20.14 e
Romani 20.15. Respingono, infine, l’emen-
damento Brunetta 20.20 e accantonano
l’emendamento Brunetta 20.21.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, anche a nome del
relatore per la VI Commissione, esprime
parere favorevole sull’emendamento Co-
maroli 21.10 e parere contrario sugli
emendamenti Palmieri 21.2, Abrignani
21.4, Romani 21.5 e Raisi 21.9.

Il sottosegretario Guido IMPROTA
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Palmieri 21.2,
Abrignani 21.4 e Romani 21.5; approvano
l’emendamento Comaroli 21.10 e respin-
gono l’emendamento Raisi 21.9.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, anche a nome del
relatore per la VI Commissione, esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
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menti Palmieri 22.3 e Galletti 22.4, nonché
sull’emendamento Brunetta 22.2. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Raisi
22.7 e Palmieri 22.9. Chiede l’accantona-
mento degli emendamenti Brunetta 22.1,
Torazzi 22.15, sul quale i relatori stanno
studiando una proposta di riformulazione
per coordinare la norma con le disposi-
zioni previste dal decreto-legge sulla spen-
ding review. Esprime altresì parere con-
trario sugli articoli aggiuntivi Servodio
22.01 e Montagnoli 22.012. Chiede infine
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
Caparini 22.017, al fine di predisporne una
riformulazione.

Le Commissioni accantonano l’emenda-
mento Brunetta 22.1 e, con distinte vota-
zioni, approvano gli identici emendamenti
Palmieri 22.3 e Galletti 22.4, nonché
l’emendamento Brunetta 22.2.

Deodato SCANDEREBECH (FLpTP) ri-
tira l’emendamento Raisi 22.7.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Palmieri 22.9 e accantonano
l’emendamento Torazzi 22.15. Con distinte
votazioni, respingono gli articoli aggiuntivi
Servodio 22.01 e Montagnoli 22.012. Ac-
cantonano quindi l’articolo aggiuntivo Ca-
parini 22.017.

Giovanni FAVA (LNP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ritiene che si do-
vrebbe procedere nell’esame del decreto-
legge iniziando dall’articolo 1. Dopo aver
chiesto ai relatori e al Governo il motivo
per cui si sia scelto nella seduta odierna di
procedere dall’articolo 19, ai fini di un
ordinato svolgimento dei lavori, ritiene che
i lavori dovrebbero essere sospesi fino a
quando non siano formulati i pareri su
tutte le proposte emendative presentate a
cominciare dall’articolo 1.

Gianfranco CONTE, presidente, fa pre-
sente che l’accantonamento di alcune pro-
poste emendative, comprese quelle presen-
tate dal gruppo della Lega Nord Padania,
dimostra la serietà con la quale i relatori
stanno procedendo nel loro lavoro. Ag-

giunge che si tratta di un provvedimento
complesso che richiede diversi livelli di
approfondimento e sottolinea che gli ac-
cantonamenti finora effettuati sono moti-
vati anche dall’esigenza di verificare gli
effetti finanziari delle proposte emendative
in questione.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, anche a nome del
relatore per la VI Commissione, esprime
parere favorevole sull’emendamento Lulli
23.1, a condizione che sia riformulato.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti D’Antoni 23.3, Cenni 23.2 e Torazzi
23.6. Esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Torazzi 23.10 e Fugatti
23.12 e parere contrario sull’emendamento
Torazzi 23.11, sugli emendamenti Lazzari
23.19 e Alessandri 23.20, nonché sugli
emendamenti Galletti 23.25, Borghesi
23.28, sugli identici Romani 23.29, Bor-
ghesi 23.30 e Galletti 23.38, nonché sugli
emendamenti Fugatti 23.43 e Delfino
23.52. Chiede, infine, chiede l’accantona-
mento dell’emendamento Romani 23.54,
sul quale i relatori stanno svolgendo una
riflessione.

Il sottosegretario Guido IMPROTA
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Andrea LULLI (PD) accetta la proposta
di riformulazione del proprio emenda-
mento 23.1.

Le Commissione approvano l’emenda-
mento Lulli 23.1, come riformulato.

Sergio Antonio D’ANTONI (PD) illustra
le finalità del proprio emendamento 23.3
e chiede al Governo di riconsiderare il
parere contrario espresso. Ritiene che non
si dovrebbe ricorrere in ogni occasione
all’utilizzo dei fondi per le aree sottouti-
lizzate.

Il sottosegretario Guido IMPROTA con-
ferma il parere contrario del Governo
sull’emendamento D’Antoni 23.3, facendo
presente che la materia delle aree sottou-
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tilizzate potrà essere oggetto di approfon-
dimento in altra sede.

Giovanni FAVA (LNP) esprime apprez-
zamento per l’espressione del parere con-
trario sull’emendamento D’Antoni 23.3, in
controtendenza con la linea seguita dai
Governi italiani in passato. Ritiene che
non si possa continuare a sovvenzionare il
Mezzogiorno, in un momento di grave crisi
economica e produttiva che interessa l’in-
tero territorio nazionale.

Maurizio FUGATTI (LNP) si associa
alle considerazioni del deputato Fava.

Il sottosegretario Guido IMPROTA sot-
tolinea che il parere contrario del Governo
sull’emendamento D’Antoni 23.3 non è
motivato da una diversa valutazione della
situazione, ma dalla volontà di migliorare
l’efficacia degli strumenti messi a disposi-
zione dall’ordinamento.

Sergio Antonio D’ANTONI (PD), osser-
vato che il Sud consuma 70 miliardi di
euro l’anno per beni e servizi che sono
prodotti anche dal resto del Paese, sotto-
linea che il sostegno alle zone più deboli
contribuisce a rilanciare l’economia anche
nelle parti più avanzate del Paese. Preso
atto che i relatori e il Governo non sono
disponibili a riconsiderare il parere con-
trario espresso, ritira il proprio emenda-
mento 23.3.

Raffaele VOLPI (LNP), con riferimento
all’intervento del deputato D’Antoni, sot-
tolinea che da oltre un secolo le regioni
meridionali hanno ricevuto consistenti
aiuti finanziari.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cenni 23.2.

Giovanni FAVA (LNP), intervenendo
sull’emendamento Torazzi 23.6, di cui è
cofirmatario, sottolinea che il rilancio del-
l’economia del Paese passa attraverso la
capacità di innovazione delle PMI. Chiede
pertanto di considerare il parere contrario
espresso sull’emendamento in esame.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, rileva che non vi sono
contrarietà nel merito dell’emendamento
Torazzi 23.6 e che su di esso è stato
espresso un parere contrario perché nello
Statuto delle imprese vi sono disposizioni
molto più stringenti sulle micro, piccole e
medie imprese.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Torazzi 23.6.

Maurizio FUGATTI (LNP) esprime ap-
prezzamento per il parere favorevole sul
proprio emendamento 23.12, identico al-
l’emendamento Torazzi 23.10, ma rileva
che la soppressione, all’articolo 23, comma
2, lettera b), dell’inciso « in particolare del
Mezzogiorno » non comporta effetti parti-
colarmente migliorativi del testo, atteso
che il riferimento al Mezzogiorno è co-
munque formulato in termini assai gene-
rici. Sottolinea, invece, l’importanza del
suo emendamento 23.43, che illustra, fa-
cendo presente come le aree in difficoltà
economica non siano limitate al Mezzo-
giorno ma comprendano territori anche
del Centro Nord. Chiede pertanto ai rela-
tori di riconsiderare il parere contrario
espresso sul proprio emendamento 23.43.

Giovanni FAVA (LNP) ribadisce che il
tema della ripartizione dei fondi FAS
risulta nevralgico e di particolare rilevo
nel quadro degli interventi che il Governo
intende approntare per arginare la crisi.
Aggiunge che nell’attuale contesto non è
più possibile utilizzare i fondi FAS come
una sorta di bancomat a cui attingere per
reperire risorse da destinare alle più sva-
riate necessità di copertura del bilancio
statale. Evidenzia che la predetta riparti-
zione del fondo è divenuta del tutto ina-
deguata in quanto diverse aree del nord
Italia denotano oggi le medesime condi-
zioni di disagio economico che affliggono
le aree più svantaggiate del sud d’Italia.
Occorre pertanto evitare inopinate discri-
minazioni nei confronti dei settori produt-
tivi del nord che, come il comparto bio-
medicale o delle ceramiche, versano in
condizioni sempre più difficili. Precisa che
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il meccanismo automatico dell’85 per
cento del fondo assegnato alle aree del
Mezzogiorno non ha risolto le criticità per
le quali era stato realizzato e di fatto
penalizza fortemente quel sistema di pic-
cole e medie imprese ubicato prevalente-
mente nel nord del Paese. Conclude riba-
dendo che in un contesto di crisi nuovo
rispetto al passato occorre necessaria-
mente tutelare appieno le realtà economi-
che del nord Italia, volano dello sviluppo
economico del paese, che altrimenti ri-
schiano di entrare in un circuito di mar-
ginalità, inefficienza e definitiva caduta di
competitività.

Raffaele VOLPI (LNP) rammenta che in
alcune regioni del nord, come la Lombar-
dia, sono stati fatti rilevanti passi avanti
nel reperimento di finanziamenti regionali
per far fronte alla carenza di risorse
statali determinata dalla grave crisi in
essere. In tale prospettiva, rileva, non è più
possibile circoscrivere l’assegnazione dei
fondi FAS alle sole regioni del sud che ne
hanno tradizionalmente beneficiato fino
ad oggi. Reputa opportuno che il Governo
si faccia carico di idonee iniziative volte a
rimodulare in sede europea gli obiettivi di
finanza pubblica e la complessiva disci-
plina degli aiuti di Stato alle aree svan-
taggiate. Sostiene che il crollo del mercato
delle imprese del nord Italia avvantaggia
di fatto la posizione dei partner europei.
Fa notare che con l’entrata dell’euro taluni
settori, come la chimica e le acciaierie,
sono stati monopolizzati dalle aziende
straniere; paventa che analoga prospettiva
negativa possa verificarsi nell’attuale con-
testo, in cui si assiste al fallimento di
molte aziende del nord, alle sempre più
diffuse delocalizzazioni ed all’acquisizione
di quote sempre più ampie del mercato
nazionale da parte di imprese straniere,
con gravi ricadute sull’occupazione. Fa
notare che in ambito economico e finan-
ziario avranno luogo ulteriori cessioni di
sovranità per effetto dell’imminente ap-
provazione della disciplina del fiscal com-
pact; diviene quindi necessario, anche in
tale ottica, porre in essere tempestive

misure di salvaguardia delle imprese del
nord Italia.

Jonny CROSIO (LNP), nel replicare al-
l’intervento del deputato D’Antoni, ricorda
la virtuosa esperienza della provincia di
Sondrio, oggi in forte difficoltà nel tutelare
il proprio tessuto produttivo e industriale.
Segnala che tale provincia si è distinta per
aver utilizzato in passato in modo ade-
guato le risorse assegnatele per il comple-
tamento delle opere di risanamento dei
territori della Valtellina colpiti dalla tra-
gedia dell’alluvione. Fa notare che per un
territorio che ha mostrato di saper impie-
gare al meglio le risorse concesse, diviene
paradossale non poter ricevere sussidi ed
incentivi in una fase di forte difficoltà
economica quale quella attuale. Contesta,
quindi, le previsioni di cui all’articolo 37
sulle concessioni idroelettriche.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, pur comprendendo le
ragioni del gruppo della Lega Nord, con-
ferma il parere contrario sull’emenda-
mento Fugatti 23.43, che incide sulla de-
stinazione di risorse provenienti dai fondi
strutturali. Tale destinazione pertanto può
essere modificata soltanto a livello di nor-
mativa dell’Unione europea.

Maurizio FUGATTI (LNP) ritiene che
sul punto si potrebbe presentare un ordine
del giorno in Assemblea e chiede al Go-
verno di chiarire sin d’ora se vi sia la
disponibilità ad accoglierlo.

Il Sottosegretario Guido IMPROTA pre-
cisa che non può esservi è la disponibilità
del Governo in ordine a quanto richiesto
dall’onorevole Fugatti.

I deputati Deodato SCANDEREBECH
(FLpTP) e Anna Teresa FORMISANO
(UdCpTP) dichiarano voto contrario sugli
identici Torazzi 23.10 e Fugatti 23.12.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Torazzi 23.10 e Fugatti
23.12. Respingono, quindi, con distinte
votazioni, gli emendamenti Torazzi 23.11,
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Lazzari 23.19, Alessandri 23.20, Galletti
23.25, Borghesi 23.28, nonché gli identici
emendamenti Romani 23.29, Borghesi
23.30 e Galletti 23.38. Respingono, quindi,
con distinte votazioni, gli emendamenti
Fugatti 23.43 e Delfino 23.52. Accantonano
infine l’emendamento Romani 23.54.

Raffaello VIGNALI (PdL) esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Fava
24.4, Gelmini 24.2, D’Antoni 24.6, Di Bia-
gio 24.7, Anna Teresa Formisano 24.11,
sugli identici emendamenti Fava 24.22,
Galletti 24.26 e Abrignani 24.28, sugli
emendamenti Marchignoli 24.30, Marinello
24.31 e sugli articoli aggiuntivi Fugatti
24.01, Lulli 24.012, Mariarosaria Rossi
24.014 e 24.015 e Fedriga 24.018.

Il Sottosegretario Guido IMPROTA
esprime parere conforme.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fava 24.4 e
Gelmini 24.2.

Sergio Antonio D’ANTONI (PD) ritira il
proprio emendamento 24.6

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Di Biagio 24.7.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
illustra il proprio emendamento 24.11,
volto ad estendere il credito d’imposta per
le nuove assunzioni di profili altamente
qualificati all’assunzione di ricercatori
universitari, ritenendo illogico e inaccetta-
bile che tali figure professionali non siano
previste dalla norma.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, rileva come i contratti
indicati nell’emendamento 24.11 risultino
già fiscalmente agevolati e fa presente
come, in ogni caso, le condizioni della
finanza pubblica non consentano di mo-
dificare il parere sull’emendamento in
questione.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
ritira il proprio emendamento 24.11, ri-
servandosi di ripresentarlo in Assemblea.

Raffaele VOLPI (LNP) illustra l’emen-
damento Fava 24.22, volto a stabilire che
una quota pari al 50 per cento delle
risorse stanziate sia destinata al credito
d’imposta per le micro e piccole imprese,
Invita quindi i relatori ed il Governo ad un
ripensamento sul parere espresso sulla
proposta emendativa in questione.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, pur comprendendo le
ragioni del collega Fava, ribadisce come,
anche in questo caso, le condizioni della
finanza pubblica non consentano di mo-
dificare il parere sull’emendamento in
questione.

Maurizio FUGATTI (LNP) sottolinea
come l’emendamento Fava 24.22 sia iden-
tico ad altri due emendamenti presentati
da deputati dei gruppi del PdL e dell’UdC
e come questa significativa convergenza su
un tema di fondamentale importanza,
quale il sostegno alle micro e piccole
imprese, dovrebbe indurre i relatori ed il
Governo ad un supplemento di riflessione
e ad esprimere un parere favorevole sulle
proposte emendative in questione, che po-
trebbero eventualmente essere riformulate
in un testo maggiormente condiviso.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Fava 24.22, Galletti 24.26 e
Abrignani 24.28.

Massimo MARCHIGNOLI (PD) dichiara
di non comprendere le ragioni del parere
contrario sul proprio emendamento 24.30,
volto a prevedere ulteriori stanziamenti
che favoriscano le assunzioni da parte di
imprese che abbiano la sede nei territori
colpiti dagli eventi sismici del mese di
maggio 2012. Sottolinea, in particolare,
come i territori in questione rappresentino
un distretto industriale che produce circa
il 2,4 per cento del Pil.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, precisa come le misure
recate all’articolo in esame siano volte a
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favorire la crescita in tutte le zone del
territorio nazionale, comprese quelle col-
pite dal sisma, e rappresentino quindi
un’opportunità per tutte le imprese del
Paese.

Maurizio FUGATTI (LNP), interve-
nendo sull’emendamento Marchignoli
24.30, osserva come un intervento speci-
fico per favorire la ripresa nelle zone
colpite dal sisma sia condivisibile. Sotto-
scrive pertanto l’emendamento Marchi-
gnoli 24.30.

Massimo MARCHIGNOLI (PD) invita i
relatori a considerare l’opportunità di ac-
cantonare il proprio emendamento 24.30.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, ritiene che non sia
opportuno accantonare l’emendamento
Marchignoli 24.30, suggerendo piuttosto
l’eventuale presentazione di un ordine del
giorno in Assemblea, che a suo giudizio
dovrebbe riguardare gli articoli 30 e 31
che recano disposizioni relative al Fondo
rotativo per il sostegno alle imprese e gli
investimenti in ricerca (FRI).

Il sottosegretario Guido IMPROTA con-
corda con il relatore Vignali.

Raffaele VOLPI (LNP) ritiene che
l’emendamento Marchignoli 24.30 debba
essere preso in seria considerazione, re-
cando disposizioni finanziarie a favore
della ripersa economica e del manteni-
mento dei livelli occupazionali nelle zone
colpite dal sisma giorni 20 e 29 maggio
2012. Dichiara che non sarebbe compren-
sibile se le Commissioni non accogliessero
tale emendamento, mentre poi approvas-
sero proposte emendative che abbiano a
riguardo situazioni ed interessi di carat-
tere assai specifico.

Gianfranco CONTE, presidente, invita,
quindi, i relatori e il rappresentante del
Governo ad accogliere la richiesta di
accantonamento dell’emendamento Mar-
chignoli 24.30, considerato il sostegno a

tale ipotesi che si è manifestato nel corso
del dibattito.

Andrea LULLI (PD) appoggia la richiesta
di accantonare l’emendamento Marchignoli
24.30, ritenendo che esso debba essere va-
lutato nell’ambito dell’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 31.

Le Commissioni accantonano l’emenda-
mento Marchignoli 24.30 e respingono
l’emendamento Marinello 24.31.

Maurizio FUGATTI (LNP) illustra il suo
articolo aggiuntivo 24.01, di cui racco-
manda l’approvazione, che tende a com-
battere il fenomeno della disoccupazione
giovanile prevedendo un apposito credito
d’imposta, per le imprese che assumono i
lavoratori con meno di 35 anni di età.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Fugatti 24.01.

Andrea LULLI (PD) ritira il suo articolo
aggiuntivo 24.012, che ha l’obiettivo di
contrastare il fenomeno del lavoro irrego-
lare, sollecitando nel contempo il Governo
di avviare su tale tema una seria rifles-
sione.

Stefano SAGLIA (PdL) ritira, dopo
averli sottoscritti, gli articolo aggiuntivi,
Mariarosaria Rossi 24.014 e 24.015, invi-
tando il Governo a svolgere una seria
riflessione sui lavoratori impiegati nei call
center, in assenza della quale si registrerà
la perdita di un considerevole numero di
posti di lavoro.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
dichiara di condividere le misure proposte
dall’articolo aggiuntivo Mariarosaria Rossi
24.015, che sono volte a tutelare i giovani
lavoratori dei call center. Al riguardo ri-
tiene che nel settore dovrebbe essere in-
trodotto l’obbligo del minimo contrattuale.

Cosimo VENTUCCI (PdL) si associa alle
riflessioni dei colleghi sugli articoli aggiun-
tivi Mariarosaria Rossi 24.014 e 24.015.
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Il sottosegretario Guido IMPROTA si
dichiara disponibile a valutare eventuali
ordini del giorno che verranno presentati
sulle materie relative agli articoli aggiun-
tivi 24.014 e 24.015.

Raffaele VOLPI (LNP) raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo Fe-
driga 24.018, illustrando le misure da
questo recate per i lavoratori disoccupati
di età superiore ai 40 o 50 anni. Osserva,
in particolare, come sia necessario indivi-
duare le necessarie risorse economiche per
affrontare tali problematiche, rese ancor
più gravi dall’attuale crisi economica.

Maurizio FUGATTI (LNP) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Fedriga 24.018, di cui
raccomanda l’approvazione. Ricorda, al
riguardo, come per effetto della crisi eco-
nomica anche nelle zone più ricche del
Paese, come il Trentino e la Lombardia, ci
siano purtroppo già molti casi di lavora-
tori disoccupati ultra quarantenni e cin-
quantenni.

Jonny CROSIO (LNP) nel manifestare
preoccupazione per la contingente situa-
zione socioeconomica del Paese, nel quale
si registra una crescente disoccupazione
non solo dei giovani, ma anche dei lavo-
ratori con anzianità media o elevata, che
cercano spesso di manifestare verso il
mondo politico il proprio disagio, esprime
il proprio rammarico per l’espressione di
un parere contrario dei relatori e del
Governo sull’articolo aggiuntivo Fedriga
24.018. Ritiene che tale parere manifesti
una evidente distanza di una ampia parte
della rappresentanza politica rispetto alle
esigenze e alle opinioni dei cittadini. Ri-
volge pertanto un appello ai relatori e al
Governo affinché rivedano la propria po-
sizione contraria sull’articolo aggiuntivo
Fedriga 24.018.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, ricorda che ciò che si
poteva fare legislativamente per l’assun-
zione dei lavoratori anziani è stato previ-
sto con la recentissima legge n. 92 del
2012.

Gianfranco CONTE (PdL), presidente,
nell’esprimere condivisione per lo spirito
dell’articolo aggiuntivo in esame, constata
il permanere del parere contrario del
Governo e dei relatori.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Fedriga 24.018.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, esprime parere contra-
rio sull’emendamento Fugatti 25.1.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Fugatti 25.2, a condizione che sia
riformulato riferendolo all’articolo 24, nel
senso di aggiungere al comma 4, dopo la
lettera b), una lettera b-bis), con la pre-
visione per cui l’impresa beneficiaria de-
localizza all’estero riducendo le attività
produttive in Italia nei tre anni successivi
al periodo d’imposta in cui ha fruito del
contributo. Esprime quindi parere contra-
rio sull’emendamento Fugatti 25.4.

Il sottosegretario Guido IMPROTA,
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fugatti 25.1.

Maurizio FUGATTI (LNP) accetta la
proposta di riformulazione del suo emen-
damento 25.2.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che a seguito della riformulazione l’emen-
damento Fugatti 25.2 assume il numero
24.34, in quanto ora riferito all’articolo 24.

Andrea LULLI (PD), Anna Teresa FOR-
MISANO (UdCpTP) e Ignazio MESSINA
(IdV) esprimono apprezzamento per la
nuova formulazione dell’emendamento
Fugatti 25.2, che sottoscrivono.

Le Commissioni approvano la nuova
formulazione dell’emendamento Fugatti
25.2, che ha assunto il numero 24.34, e
respingono l’emendamento Fugatti 25.4.
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Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, invita i presentatori a
ritirare l’emendamento Cimadoro 26.1.

Ignazio MESSINA (IdV) ritira l’emen-
damento Cimadoro 26.1 di cui è cofirma-
tario.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, esprime, anche a nome
del relatore per la VI Commissione, parere
contrario sugli emendamenti Torazzi 27.1
e Fava 27.5, e propone una riformulazione
dell’emendamento Saglia 27.6, sostituendo
al secondo periodo l’espressione « tali mi-
sure sono realizzate » con l’espressione
« tali misure possono essere realizzate », e
aggiungendo, in fine il seguente periodo:
« Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica ». Esprime
infine parere contrario sull’emendamento
Marinello 27.10.

Le Commissioni, con distinte votazioni
respingono gli emendamenti Torazzi 27.1 e
Fava 27.5.

Stefano SAGLIA (PdL) accoglie la ri-
formulazione del proprio emendamento
27.6.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Saglia 27.6, nel testo riformulato.
Respingono, quindi, l’emendamento Mari-
nello 27.10.

Gianfranco CONTE (PdL), presidente,
informa che, a seguito del ricorso presen-
tato dal deputato Quartiani, l’emenda-
mento 67.2, precedentemente dichiarato
inammissibile, le Presidenze hanno appro-
fondito il contenuto dell’emendamento e
ritengono di rivedere il giudizio di inam-
missibilità già espresso, in quanto la pro-
posta emendativa appare finalizzata a so-
stenere il turismo nelle zone alpine, inci-
dendo dunque, sia pure sotto un profilo
specifico, sulla materia della promozione
turistica, affrontata dal provvedimento.

Deve invece considerarsi inammissibile
l’emendamento 23.59 dei relatori, recante

un finanziamento per il consolidamento
del comparto industriale del mobile im-
bottito dell’area murgiana, presentato
nella seduta di venerdì 13 luglio scorso e
sui quali le Presidenze si erano riservate la
valutazione di ammissibilità.

Comunica inoltre che i relatori hanno
presentato l’emendamento 32.43 dei Rela-
tori, giudicato ammissibile e per il quale il
termine di presentazione dei subemenda-
menti è fissato alle ore 20 di oggi.

Sospende quindi la seduta fino alle
17.30.

La seduta, sospesa alle 16.40, è ripresa
alle 17.30.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, esprime, anche a nome
del relatore per la VI Commissione, parere
contrario sugli emendamenti Fugatti 29.1 e
Lorenzin 29.3. Esprime parere favorevole
sugli emendamenti Vico 29.2 e Gioacchino
Alfano 29.8, a condizione che siano rifor-
mulati in identico testo. Esprime quindi
parere contrario sugli identici emenda-
menti Crosio 29.11 e Lorenzin 29.6, sugli
identici Lorenzin 29.7 e Crosio 29.13,
nonché sull’emendamento Vico 29.9.
Esprime invece parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Romani 29.04.

Il sottosegretario Guido IMPROTA
esprime parere conforme al relatore.

Maurizio FUGATTI (LNP), interve-
nendo per illustrare il suo emendamento
29.1, fa presente di non avere ben com-
preso la ratio dell’articolo 29 in quanto
tale disposizione, facendo venire meno
determinati obblighi per le imprese bene-
ficiarie delle agevolazioni di cui all’articolo
1 del decreto-legge n. 415 del 1992, sem-
brerebbe contenere una sorta di « sanato-
ria parziale ». Chiede pertanto dei chiari-
menti in ordine alla natura dei predetti
obblighi, se si tratti cioè di obblighi me-
ramente formali ovvero sostanziali.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, replica all’onorevole
Fugatti evidenziando che, in considera-
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zione dell’attuale situazione di grave crisi
economica e per consentire la chiusura
positiva dei procedimenti relativi a pro-
grammi di investimento che siano stati
portati a termine, si prevede che le im-
prese beneficiarie delle predette agevola-
zioni non siano più tenute al rispetto degli
obblighi derivanti dal calcolo degli indica-
tori utilizzati per la formazione delle gra-
duatorie. Ribadisce dunque che la dispo-
sizione si rende necessaria poiché gli ob-
blighi sono stati assunti dalle imprese in
un contesto economico del tutto diverso da
quello dell’attuale situazione di crisi.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Fugatti
29.1 e Lorenzin 29.3.

Ludovico VICO (PD) accetta la proposta
di riformulazione dei relatori dell’emen-
damento 29.2, di cui è primo firmatario.

Stefano SAGLIA (PdL) sottoscrive
l’emendamento Gioacchino Alfano 29.8 e
accoglie la proposta di riformulazione dei
relatori.

Le Commissioni approvano la nuova
formulazione, in identico testo, degli
emendamenti Vico 29.2 e Gioacchino Al-
fano 29.8. Respingono quindi, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Crosio
29.11 e Lorenzin 29.6, gli identici Lorenzin
29.7 e Crosio 29.13, nonché l’emenda-
mento Vico 29.9. Approvano, infine, l’ar-
ticolo aggiuntivo Romani 29.04.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, esprime, anche a nome
del relatore per la VI Commissione, parere
contrario sugli emendamenti Fugatti 30.1,
Torazzi 30.2 e Cambursano 30.4.

Il sottosegretario Guido IMPROTA
esprime parere conforme al relatore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fugatti 30.1,
Torazzi 30.2 e Cambursano 30.4.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, esprime, anche a nome
del relatore per la VI Commissione, parere
contrario su tutte le proposte emendative
riferite all’articolo 31 e segnalate dai rap-
presentanti dei gruppi.

Il sottosegretario Guido IMPROTA
esprime parere conforme al relatore.

Maurizio FUGATTI (LNP), interve-
nendo per illustrare il suo emendamento
31.39, fa presente che esso, agendo sul-
l’imposizione fiscale da applicare alle ban-
che che destinano una percentuale infe-
riore al 70 per cento delle risorse ricevute
dalla Banca centrale europea all’eroga-
zione di credito verso le piccole e medie
imprese, intende riequilibrare il rapporto
tra queste ultime, da un lato, e le banche,
dall’altro.

A questo proposito, osserva che dall’in-
sediamento del Governo Monti le banche
hanno ottenuto dalla Banca centrale eu-
ropea notevoli finanziamenti, senza tutta-
via che tali disponibilità siano state uti-
lizzate in favore delle piccole e medie
imprese le quali, oltre ad essere penaliz-
zate dal mancato accesso al credito, sono
state oggetto di un aumento della pres-
sione fiscale nei loro confronti.

Rileva quindi come, a fronte di un
comportamento completamente ingiustifi-
cato da parte degli istituti di credito, il
Governo non abbia esercitato alcuna
azione di moral suasion nei loro confronti.

Auspica pertanto che l’emendamento in
esame possa in ogni caso essere utile a far
riflettere sull’esigenza che ai finanziamenti
a basso tasso di interesse alle banche
corrisponda un più ampio accesso al cre-
dito da parte delle imprese.

Giovanni FAVA (LNP) sostiene che il
tema del rapporto tra la salvaguardia del
sistema bancario ed il mercato del credito
sia stato colpevolmente trascurato dal Go-
verno nel corso della sua azione politica.
Evidenzia che non vi può essere alcuno
sviluppo economico in una condizione di
carente liquidità nel sistema del credito
per le imprese. Rammenta, quindi, che i

Lunedì 16 luglio 2012 — 12 — Commissioni riunite VI e X



provvedimenti in materia economica fi-
nora varati dal Governo si connotano tutti
per l’inadeguatezza e la scarsa incisività
dei contenuti; per le enormi attese susci-
tate e prontamente deluse. Richiama, al
riguardo, gli obiettivi perseguiti dal decre-
to-legge « Salva Italia », dal decreto-legge
sulle liberalizzazioni, dal decreto-legge
sulle semplificazioni e da quello attual-
mente all’esame delle Commissioni. Sotto-
linea che tali provvedimenti risultano tutti
privi di autentiche novità sul versante del
credito, salvo il blando tentativo in ordine
alla disciplina delle commissioni bancarie.
Ciò evidenzia una persistente condizione
di sudditanza del Governo nei confronti
del sistema bancario, nonostante che tale
sistema abbia beneficiato di ingenti tra-
sferimenti di liquidità da parte della
Banca centrale europea. Sostiene che que-
sto è il vero nodo da affrontare e richiama
le proposte emendative presentate dal suo
gruppo, volte a prevedere opportuni mec-
canismi di premialità e puntuali misure
finalizzate a liberare risorse nel comparto
del credito. Si sofferma quindi sull’emen-
damento Fugatti 31.39, che si rivolge alle
banche che hanno beneficiato di incentivi
e di liquidità erogata dalla Banca centrale
europea e non possono quindi sottrarsi
all’impegno di fornire il proprio contri-
buto per superare le difficoltà dell’accesso
al credito. Contesta, altresì, le modalità di
attuazione dell’operazione condotta dal
Governo nei confronti dell’Istituto Monte
dei Paschi di Siena. Ritiene opportuno,
seppur si delinei quale misura anticiclica,
un incisivo intervento statale volto a tra-
sferire liquidità nel mercato creditizio
coinvolgendo attivamente il settore banca-
rio. Assicura che su tali temi sarà forte
l’attenzione del suo gruppo sulle scelte del
Governo e della maggioranza che lo so-
stiene.

Raffaele VOLPI (LNP), nel richiamare i
dati riportati dal quotidiano Il Sole 24 Ore
in ordine alla percentuale del 25 per cento
di maggiori prestiti in Europa rispetto
all’Italia; del 15 per cento dell’aumento di
differenza rispetto alla media degli impie-
ghi e del notevole aumento della redditi-

vità in Europa rispetto a quanto accade in
Italia, evidenzia che ciò conferma una
condizione di forte ritardo del Paese sui
margini di competitività e di crescita ri-
spetto ai partner europei, e ciò in conse-
guenza del fatto che alle imprese italiane
risulta di fatto precluso l’accesso al cre-
dito. Sottolinea che il nodo centrale della
questione della crescita e dello sviluppo
dell’economia italiana attiene principal-
mente alla necessità che le risorse desti-
nate dalle istituzioni europee alle banche
dovrebbero essere impiegate non solo per
operazioni finanziarie ma soprattutto per
immettere liquidità nel circuito delle im-
prese e del lavoro. Evidenzia il grave
disinteresse che su tali questioni manife-
stano i mass media ed il Governo stesso.
Paventa il rischio che si perda tempo
prezioso e che non siano comprese le
istanze avanzate dal sistema produttivo ed
industriale, che rischia un vero e proprio
default in una congiuntura economica for-
temente penalizzante. Esorta il Governo a
pronunciarsi sui profili evidenziati e la-
menta l’assenza di un programma strate-
gico in materia di politica economica.
Suggerisce al Governo di intervenire anche
con i meccanismi della moral suasion nel
mondo bancario al fine di renderlo più
partecipe rispetto alle necessità manife-
state dal mondo delle imprese. Sostiene,
quindi, che provvedimenti di urgenza che
siano privi di contenuti non apportano
alcun beneficio al Paese e ledono l’auto-
revolezza del Governo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fugatti 31.39.

Giovanni FAVA (LNP) illustra l’emen-
damento Fugatti 31.8, raccomandandone
l’approvazione. Al riguardo, lamenta l’at-
teggiamento della maggioranza e del Go-
verno di chiusura nei confronti di qua-
lunque proposta di modifica, che costringe
il suo gruppo ad adottare un atteggia-
mento di protesta nel corso dell’esame del
provvedimento. Osserva, infatti, come il
legislatore abbia il dovere morale di mi-
gliorare i provvedimenti che esamina,
mentre un atteggiamento pregiudiziale di
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chiusura è assolutamente sbagliato e av-
vilente per il Parlamento, soprattutto
quando si tratta di proposte che hanno
come obiettivo la riduzione della pressione
fiscale per le piccole e medie imprese.
Rileva, inoltre, come i relatori ben potreb-
bero anche proporre una riformulazione
dell’emendamento Fugatti 31.8, al fine di
affrontare il problema della pressione fi-
scale, molto sentito dai cittadini e dal ceto
produttivo.

Maurizio FUGATTI (LNP), illustrando il
suo emendamento 31.8, sottolinea come il
suo gruppo non intenda effettuare prati-
che ostruzionistiche, quanto piuttosto af-
frontare temi assolutamente seri per il
Paese, come l’erogazione del credito alle
piccole e medie imprese e la riduzione
della pressione fiscale. Raccomanda,
quindi, l’approvazione del suo emenda-
mento 31.8, volto a favorire, in particolare,
la riduzione della pressione fiscale per le
piccole e medie imprese tramite l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico, di un
apposito fondo. Al riguardo, ricorda come
la riduzione della pressione fiscale sia oggi
un fattore imprescindibile per la soprav-
vivenza del tessuto produttivo nazionale,
che si trova a subire la concorrenza sleale
delle imprese estere, le quali godono di un
costo del credito e di un costo dell’energia
più bassi di quelli italiani. Ricorda, infatti,
come nella situazione attuale anche auto-
revoli esponenti accademici abbiano pro-
posto forme di protezionismo doganale,
per contrastare la concorrenza sleale delle
imprese estere. Ritiene, poi, assolutamente
sbagliato la riduzione dei salari e degli
stipendi al fine di aumentare la competi-
tività delle imprese nazionali, in un pro-
cesso che rischia di innescare anche in
Italia una « cinesizzazione » dei diritti dei
lavoratori.

Segnala, quindi, il rischio che il sistema
produttivo delle aree settentrionali del
Paese in conseguenza dei mutamenti degli
equilibri europei perda il ruolo propulsivo
dell’economia svolto in passato. In que-
st’ottica, ritiene quindi necessario rilan-
ciare la produzione manifatturiera nel

nostro Paese, osservando come una ripresa
produttiva spiegherebbe benefici effetti
anche in termini occupazionali.

Raffaele VOLPI (LNP), associandosi alle
considerazioni dei colleghi che lo hanno
preceduto, evidenzia come la grave situa-
zione di crisi economica e finanziaria
abbia fortemente accentuato il rischio di
insolvenza delle imprese, che, secondo dati
recentemente pubblicati ha raggiunto i
livelli più alti registrati nell’ultimo decen-
nio. Nell’evidenziare come anche le pro-
spettive per i prossimi mesi non siano
favorevoli, rileva come nei prossimi due
anni il rischio di insolvenza sarà assai
elevato per le microimprese e sarà quan-
tificabile in circa il 66 per cento, mentre
per le piccole imprese il rischio sarà
comunque superiore al 50 per cento e per
le medie imprese sarà pari a circa il 42
per cento. Nel segnalare come i settori più
esposti al rischio siano quello delle co-
struzioni edilizie e dei servizi, osserva
come si renda necessario un intervento a
sostegno delle imprese di più ridotte di-
mensioni, evidenziando altresì come i ri-
schi siano assai più elevati per le attività
esercitate nelle regioni meridionali. In
questo contesto, al fine di evitare il default
del nostro sistema produttivo, reputa ne-
cessario un intervento deciso in favore
delle piccole e medie imprese da realizzare
innanzitutto attraverso sgravi fiscali. Evi-
denzia, infatti, come sia innegabile il ri-
schio di un dumping sociale, che toccherà
tutte le classi, segnalando come alcune
delle misure prospettate, come gli incentivi
alla ricapitalizzazione delle imprese, ri-
schiano di rivelarsi inefficaci nell’attuale
congiuntura economica e finanziaria. Su
un piano generale, rileva la mancanza di
una strategia di medio e lungo periodo
volta al sostegno delle piccole e medie
imprese, osservando altresì come i vincoli
imposti dal rispetto del patto di stabilità
interno limitino fortemente la possibilità
per gli enti territoriali di realizzare inter-
venti, specialmente in campo edilizio, che
potrebbero aiutare le imprese di minori
dimensioni ad affrontare la difficile situa-
zione economica degli ultimi anni. Os-
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serva, inoltre, come la virtuosità delle
scelte in materia di finanza pubblica in un
quadro economico e finanziario nel quale
il prodotto interno lordo continua a de-
crescere rischia di rivelarsi inutile, segna-
lando altresì come gli Stati Uniti, anche
avvalendosi del ruolo esercitato dalla Fe-
deral Reserve come prestatore di ultima
istanza, abbiano seguito scelte finanziarie
ben diverse. Denuncia, infine, in questo
contesto, l’assenza, nei diversi provvedi-
menti adottati dal Governo ed esaminati
dal Parlamento, di un disegno complessivo
di politica economica.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fugatti 31.8.

Giovanni FAVA (LNP), illustrando
l’emendamento Fugatti 31.24, sottolinea la
rilevanza del tema del credito alle piccole
e medie imprese. Richiamando i dati for-
niti dalla CGIA di Mestre, osserva che
dopo aver ricevuto finanziamenti pari a
circa 255 miliardi di euro dalla banca
centrale europea, le banche italiane hanno
ridotto i prestiti alle imprese e alle fami-
glie, mentre hanno aumentato del 44,3 per
cento l’acquisti di titoli di Stato. Rileva,
pertanto, che il sistema bancario, sfrut-
tando un finanziamento ad un tasso dell’1
per cento, non ha in alcun modo sostenuto
l’economia reale del nostro Paese, dedi-
cando invece ad investimenti di carattere
speculativo circa 93 miliardi di euro sul
totale delle somme riconosciute dalla
Banca centrale europea. Osserva, tuttavia,
come non siano stato fatto nulla per
controllare questo fenomeno, probabil-
mente anche in considerazione del fatto
che sono fortemente calati gli acquisiti di
titoli di Stato italiani da parte di operatori
stranieri. Rileva tuttavia la necessità di
arrestare in qualche modo questo per-
corso, prevedendo che almeno una parte
delle risorse sia destinato alle imprese e ai
cittadini, al fine di arrestare la spirale
negativa prodottasi.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fugatti 31.24
e 31.38.

Laura FRONER (PD) chiede ai relatori
di valutare la possibilità di accantonare gli
articoli aggiuntivi a sua prima firma 31.01
e 31.039, volti a modificare la legge n. 49
del 1985 al fine, rispettivamente, di ade-
guare la medesima alla riforma del diritto
societario del 2003 e al nuovo statuto delle
imprese, nonché di razionalizzare e ren-
dere più efficace l’uso delle risorse finan-
ziarie per lo sviluppo cooperativo.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, aderendo alla richiesta
dell’onorevole Froner, propone l’accanto-
namento dei richiamati articoli aggiuntivi
Froner 31.01 e 31.039, nonché degli arti-
coli aggiuntivi Galletti 31.03 e Lazzari
31.038, che vertono sul medesimo argo-
mento.

Gianfranco CONTE, presidente, dispone
l’accantonamento delle proposte emenda-
tive testé richiamate dal relatore della X
Commissione.

Le Commissioni concordano. Respin-
gono quindi, con distinte votazioni, gli
articoli aggiuntivi Galletti 31.02, Ranieri
31.011, Fugatti 31.018 e 31.020 e Comaroli
31.037.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che il termine per la presentazione di
eventuali subemendamenti riferiti al-
l’emendamento dei relatori 32.43 è fissato
per le ore 20 di oggi.

Informa, quindi, che sono stati presen-
tati circa 90 subemendamenti all’articolo
aggiuntivo 67.018 del Governo (vedi alle-
gato 2), alcuni dei quali devono tuttavia
considerarsi inammissibili, in quanto non
presentano alcun aggancio testuale con il
contenuto dell’articolo aggiuntivo, né ap-
paiono direttamente riconducibili alla ma-
teria oggetto dell’articolo aggiuntivo.

Si tratta in particolare dei seguenti
subemendamenti:

Lolli 0.67.018.40, il quale interviene
sulla disciplina relativa alla stipula dei
contratti di lavoro a tempo determinato da
parte del Comune de L’Aquila e dei co-

Lunedì 16 luglio 2012 — 15 — Commissioni riunite VI e X



muni montani della Provincia, nonché in
materia di inquadramento di personale
idoneo in concorsi per la progressione
della carriera da parte dello stesso Co-
mune de L’Aquila;

Lolli 0.67.018.41, il quale autorizza il
sindaco del Comune de L’Aquila e il
Presidente della Provincia ad avvalersi dei
servizi della società Abruzzo Engineering;

Lolli 0.67.018.42, il quale esclude il
Comune de L’Aquila dall’obbligo di sop-
pressione della figura del Direttore gene-
rale;

Garofalo 0.67.018.71, recante uno stan-
ziamento per la riparazione e ricostru-
zione degli immobili distrutti o danneggiati
dalle alluvioni che nel 2011 hanno colpito
la provincia di Messina;

Montagnoli 0.67.018.77, il quale inter-
viene sulla disciplina dei contributi rico-
nosciuti ai soggetti danneggiati dagli eventi
alluvionali verificatisi dal 31 ottobre al 2
novembre 2011 nella regione Veneto;

Comunica inoltre che sono stati pre-
sentati un subemendamento all’emenda-
mento 8.3 dei Relatori e un subemenda-
mento all’emendamento 8.4 dei Relatori
(vedi allegato 3), dei quali deve conside-
rarsi inammissibile, in quanto non pre-
senta alcun aggancio testuale con il con-
tenuto dell’articolo aggiuntivo, né appare
riconducibile alla materia oggetto del-
l’emendamento, il subemendamento Mon-
tagnoli 0.8.4.1, il quale interviene in ma-
teria di aggiornamento dei canoni dovuti
all’ANAS Spa, in particolare prevedendo
che l’eventuale aumento annuo non possa
superare il tasso di inflazione ISTAT, lad-
dove l’emendamento 8.4 riguarda invece la
possibilità di ridurre, per le opere di
preparazione e realizzazione dell’EXPO
2015, le distanze minime tra gli edifici ed
il ciglio stradale.

Informa altresì che il deputato Saglia
ha sottoscritto l’emendamento Graziano
38.6 e che i deputati Schirru e Rampi
hanno sottoscritto l’articolo aggiuntivo
Moffa 46.04, e che il deputato Savino ha

sottoscritto i subemendamenti Lazzari
0.67.018.60, 0.67.018.61, 0.67.018.62,
0.67.018.65 e 0.67.018.67.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per la giornata di
domani, alle ore 10.

La seduta termina alle 19.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 682 del 13 luglio
2012, a pagina 17, prima colonna, dopo
l’ottava riga, aggiungere le seguenti:

« ART. 9.

All’articolo 9, comma 1, lettera a), ca-
poverso numero 8-bis, aggiungere, in fine,
le parole: « , e le cessioni di fabbricati di
civile abitazione destinati ad alloggi sociali,
come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro della solidarietà sociale, il Mini-
stro delle politiche per la famiglia e il
Ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive del 22 aprile 2008, per le
quali nel relativo atto il cedente abbia
espressamente manifestato l’opzione per
l’imposizione. »

* 9. 3. Cambursano.

All’articolo 9, comma 1, lettera a), ca-
poverso numero 8-bis, aggiungere, in fine,
le parole: « , e le cessioni di fabbricati di
civile abitazione destinati ad alloggi sociali,
come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro della solidarietà sociale, il Mini-
stro delle politiche per la famiglia e il
Ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive del 22 aprile 2008, per le
quali nel relativo atto il cedente abbia
espressamente manifestato l’opzione per
l’imposizione. »

* 9. 7. Bernardo, Saglia, Brunetta, La
Loggia, Leo.
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All’articolo 9, comma 1, lettera a), capo-
verso numero 8-bis, aggiungere, in fine, le
parole: « , e le cessioni di fabbricati di civile
abitazione destinati ad alloggi sociali, come
definiti dal decreto del Ministro delle infra-
strutture, di concerto con il Ministro della
solidarietà sociale, il Ministro delle politi-

che per la famiglia e il Ministro per le
politiche giovanili e le attività sportive del
22 aprile 2008, per le quali nel relativo atto
il cedente abbia espressamente manifestato
l’opzione per l’imposizione. ».

* 9. 8. (Nuova formulazione) Strizzolo ».
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ALLEGATO 1

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese
(C. 5312 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE NELLA SEDUTA
DEL 13 LUGLIO 2012 E NELLA SEDUTA ODIERNA.

ART. 3.

Al comma 2, capoverso 2-bis, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Il costo
per le attività affidate a soggetti esterni
potrà far carico sul quadro economico del
progetto.

3. 9. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Percentuale minima affidamento lavori a
terzi nelle concessioni).

1. All’articolo 51 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 50 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 60
per cento »;

b) al comma 2, le parole « 1o gennaio
2015 » sono sostituite dalle seguenti : « 1o

gennaio 2014 ».

* 4. 7. (Nuova formulazione) Iannuzzi,
Margiotta, Mariani, Bratti, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Maran-
telli, Morassut, Motta, Realacci, Viola.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Percentuale minima affidamento lavori a
terzi nelle concessioni).

1. All’articolo 51 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 50 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 60
per cento »;

b) al comma 2, le parole « 1o gennaio
2015 » sono sostituite dalle seguenti : « 1o

gennaio 2014 ».

* 4. 12. (Nuova formulazione) e * 4. 19.
(Nuova formulazione) Galletti, Anna
Teresa Formisano, Cera, Pezzotta, Rug-
geri.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Percentuale minima affidamento lavori a
terzi nelle concessioni).

1. All’articolo 51 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 50 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 60
per cento »;
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b) al comma 2, le parole « 1o gennaio
2015 » sono sostituite dalle seguenti : « 1o

gennaio 2014 ».

* 4. 8. (Nuova formulazione) Causi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Percentuale minima affidamento lavori a
terzi nelle concessioni).

1. All’articolo 51 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 50 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 60
per cento »;

b) al comma 2, le parole « 1o gennaio
2015 » sono sostituite dalle seguenti : « 1o

gennaio 2014 ».

* 4. 18. (Nuova formulazione) Mariani,
Margiotta, Iannuzzi, Bratti, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Maran-
telli, Morassut, Motta, Realacci, Viola.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Contratto di disponibilità).

1. All’articolo 160-ter del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il contratto determina
le modalità di ripartizione dei rischi tra le
parti, che possono comportare variazioni
dei corrispettivi dovuti per gli eventi inci-
denti sul progetto, sulla realizzazione o
sulla gestione tecnica dell’opera, derivanti
dal sopravvenire di norme o provvedi-
menti cogenti di pubbliche autorità. Salvo
diversa determinazione contrattuale, i ri-
schi sulla costruzione e gestione tecnica
dell’opera derivanti da mancato o ritar-

dato rilascio di autorizzazioni, pareri, nul-
la-osta e ogni altro atto di natura ammi-
nistrativa sono a carico del soggetto ag-
giudicatore. »;

b) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’amministrazione ag-
giudicatrice può attribuire all’affidatario il
ruolo di autorità espropriante ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327 ».

** 4. 02. Bernardo.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Contratto di disponibilità).

1. All’articolo 160-ter del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il contratto determina
le modalità di ripartizione dei rischi tra le
parti, che possono comportare variazioni
dei corrispettivi dovuti per gli eventi inci-
denti sul progetto, sulla realizzazione o
sulla gestione tecnica dell’opera, derivanti
dal sopravvenire di norme o provvedi-
menti cogenti di pubbliche autorità. Salvo
diversa determinazione contrattuale, i ri-
schi sulla costruzione e gestione tecnica
dell’opera derivanti da mancato o ritar-
dato rilascio di autorizzazioni, pareri, nul-
la-osta e ogni altro atto di natura ammi-
nistrativa sono a carico del soggetto ag-
giudicatore. »;

b) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’amministrazione ag-
giudicatrice può attribuire all’affidatario il
ruolo di autorità espropriante ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327 ».

** 4. 014. Baretta, Duilio.
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ART. 7.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 53 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.

7. 1. (Nuova formulazione) Romani, Ber-
nardo.

ART. 9.

Al comma 1, lettera a), capoverso nu-
mero 8-bis, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , e le cessioni di fabbricati di civile
abitazione destinati ad alloggi sociali,
come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro della solidarietà sociale, il Mini-
stro delle politiche per la famiglia e il
Ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive del 22 aprile 2008, per le
quali nel relativo atto il cedente abbia
espressamente manifestato l’opzione per
l’imposizione.

* 9. 3. Cambursano.

Al comma 1, lettera a), capoverso nu-
mero 8-bis, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , e le cessioni di fabbricati di civile
abitazione destinati ad alloggi sociali,
come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro della solidarietà sociale, il Mini-
stro delle politiche per la famiglia e il
Ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive del 22 aprile 2008, per le
quali nel relativo atto il cedente abbia
espressamente manifestato l’opzione per
l’imposizione.

* 9. 7. Bernardo, Saglia, Brunetta, La
Loggia, Leo.

Al comma 1, lettera a), capoverso nu-
mero 8-bis, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , e le cessioni di fabbricati di civile

abitazione destinati ad alloggi sociali,
come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro della solidarietà sociale, il Mini-
stro delle politiche per la famiglia e il
Ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive del 22 aprile 2008, per le
quali nel relativo atto il cedente abbia
espressamente manifestato l’opzione per
l’imposizione.

* 9. 8. (Nuova formulazione) Strizzolo.

ART. 14.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « e
delle accise riscosse nei porti e negli
interporti rientranti nelle circoscrizioni
territoriali delle autorità portuali » con le
seguenti: « all’importazione dovuta per
merci introdotte nel territorio nazionale
per il tramite di ciascun porto »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
delle riscossioni dell’imposta sul valore
aggiunto e delle accise nei porti rientranti
nelle circoscrizioni territoriali delle auto-
rità portuali e con le seguenti: dell’imposta
sul valore aggiunto all’importazione do-
vuta per le merci introdotte nel territori
nazionale per il tramite di ciascun porto,
nonché »;

c) al comma 4, sostituire le parole:
« delle riscossioni dell’imposta sul valore
aggiunto e delle accise ad esso relative »
con le seguenti: « dell’imposta sul valore
aggiunto all’importazione dovuta ad esso
relativa ».

14. 3. (Nuova formulazione) Ventucci.

ART. 18.

Al comma 4, sostituire le parole: i
concessionari di servizi pubblici e le so-
cietà a prevalente partecipazione o con-
trollo pubblico con le seguenti: le aziende
speciali e le società in house delle pub-
bliche amministrazioni.

* 18. 2. (Nuova formulazione) Ravetto.
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Al comma 4, sostituire le parole: i
concessionari di servizi pubblici e le so-
cietà a prevalente partecipazione o con-
trollo pubblico con le seguenti: le aziende
speciali e le società in house delle pub-
bliche amministrazioni.

* 18. 3. (Nuova formulazione) Saglia, Ber-
nardo.

Al comma 4, sostituire le parole: i
concessionari di servizi pubblici e le so-
cietà a prevalente partecipazione o con-
trollo pubblico con le seguenti : » le
aziende speciali e le società in house delle
pubbliche amministrazioni.

* 18. 4. (Nuova formulazione) Raisi, Di
Biagio.

ART. 19.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: economicità, aggiungere le seguenti:
e persegue gli obiettivi di efficacia, effi-
cienza, imparzialità, semplificazione e par-
tecipazione dei cittadini e delle imprese.

19. 6. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

ART. 20.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
mediante inserire le seguenti: lo sviluppo e.

20. 8. Brunetta, Bernardo.

ART. 21.

Al comma 4, ultimo periodo, dopo le
parole: Collegio dei Revisori, aggiungere le
seguenti: , composto da tre membri.

21. 10. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

ART. 22.

Al comma 2, dopo la parola: continuità
inserire le seguenti: delle attività e.

* 22. 3. Palmieri, Bergamini, Murgia, Cas-
sinelli.

Al comma 2, dopo la parola: continuità
inserire le seguenti: delle attività e.

* 22. 4. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 2, sostituire le parole: agli
enti soppressi con le seguenti: alle strut-
ture soppresse.

22. 2. Brunetta, Bernardo.

ART. 23.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: in particolare del Mezzogiorno.

* 23. 10. Torazzi, Comaroli, Montagnoli,
Forcolin, Fava, Fugatti.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: in particolare del Mezzogiorno.

* 23. 12. Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Fava, Torazzi, Montagnoli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze aggiungere le seguenti: da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, e dopo le pa-
role: i termini, le modalità e le procedure
aggiungere le seguenti: , anche in forma
automatizzata,

b) dopo il comma 3, inserire il se-
guente:

3-bis. Gli obiettivi e le priorità del
Fondo possono essere periodicamente ag-
giornati con la medesima procedura di cui
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al comma 3 sulla base del monitoraggio
dell’andamento degli incentivi relativi agli
anni precedenti

23. 1. (Nuova formulazione) Lulli, Cola-
ninno, Fadda, Froner, Martella, Mar-
chioni, Mastromauro, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Federico
Testa, Vico, Zunino.

ART. 24.

Al comma 4, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) se l’impresa beneficiaria delo-
calizza all’estero riducendo le attività pro-
duttive in Italia nei tre anni successivi al
periodo di imposta in cui ha fruito del
contributo.

24. 34. (Nuova formulazione) ex 25.2 Fu-
gatti.

ART. 27.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Il Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, elabora misure volte
a favorire il ricollocamento professionale
dei lavoratori interessati da interventi di
riconversione e riqualificazione indu-
striale. Tali misure possono essere realiz-
zate mediante il coinvolgimento di imprese
abilitate allo svolgimento dei servizi di
supporto alla ricollocazione, a condizione
che siano autorizzate allo svolgimento di
tale attività ai sensi dell’articolo 4, comma
1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276. Le misure di cui al
presente comma possono essere cofinan-
ziate dalle Regioni, nell’ambito delle ri-
spettive azioni di politica attiva del lavoro,
nonché dai fondi interprofessionali per la
formazione continua di cui all’articolo 118
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
successive modificazioni. Dall’attuazione
del presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

27. 6. (Nuova formulazione) Saglia.

ART. 29.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Fatti salvi i provvedimenti adottati
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, per le
iniziative agevolate a valere sugli strumenti
di programmazione negoziata di cui al-
l’articolo 2, comma 203, lettere d), e) ed f),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, non
si procede alla revoca delle agevolazioni
sia nel caso di mancato raggiungimento
degli obiettivi occupazionali previsti per
l’esercizio a regime, sia nel caso di man-
cato rispetto degli obblighi derivanti dal
calcolo di indicatori eventualmente previ-
sti.

* 29. 2 (Nuova formulazione) Vico.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Fatti salvi i provvedimenti adottati
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, per le
iniziative agevolate a valere sugli strumenti
di programmazione negoziata di cui al-
l’articolo 2, comma 203, lettere d), e) ed f),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, non
si procede alla revoca delle agevolazioni
sia nel caso di mancato raggiungimento
degli obiettivi occupazionali previsti per
l’esercizio a regime, sia nel caso di man-
cato rispetto degli obblighi derivanti dal
calcolo di indicatori eventualmente previ-
sti.

* 29. 8. (Nuova formulazione) Gioacchino
Alfano.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Accelerazione degli interventi strategici per
il riequilibrio economico e sociale).

1. All’articolo 55-bis del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

2-bis. Al fine di accelerare l’attuazione
degli interventi di rilevanza strategica per
la coesione territoriale e la crescita eco-
nomica, con particolare riferimento a
quelli riguardanti le aree sottoutilizzate
del Paese finanziati con risorse nazionali,
dell’Unione europea e del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4
del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, nonché per razionalizzare e rendere

più efficienti le relative procedure di
spesa, le amministrazioni interessate pos-
sono avvalersi, sulla base di apposite con-
venzioni per la disciplina dei relativi rap-
porti, dell’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa, S.p.A., in qualità di centrale di
committenza ai sensi degli articoli 3,
comma 34, 19, comma 2, e 33, comma 3,
del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

29. 04. Romani.
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ALLEGATO 2

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese
(C. 5312 Governo).

ARTICOLO 67.018 DEL GOVERNO E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 67.

All’articolo 67-bis, comma 5, sostituire il
secondo periodo con il seguente: Le spese
sostenute a valere sulle risorse eventual-
mente trasferite sono escluse dai vincoli
del patto di stabilità interno.

0. 67. 018. 25. De Angelis, Lolli, Piffari.

All’articolo 67-bis, comma 5, secondo
periodo, dopo le parole: dalla Regione
Abruzzo aggiungere le seguenti: , dai Co-
muni e dalle province.

0. 67. 018. 4. Mantini, Dionisi, Anna Te-
resa Formisano.

All’articolo 67-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis. Al fine di favorire lo sviluppo e
il rilancio dei territori interessati, al
comma 1 dell’articolo 70 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012
n. 27, le parole: « localizzate nelle aree di
cui al predetto articolo 10, comma 1-bis,
già costituite o che si costituiranno entro
il 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « localizzate nei Comuni del cra-
tere così come individuati con il decreto
del Commissario delegato n. 3 del 16
aprile 2009 e successive modifiche, già
costituite o che si costituiranno entro il 31
dicembre 2014 nel limite delle risorse
disponibili ».

0. 67. 018. 26. De Angelis.

Sostituire l’articolo 67-ter con il se-
guente:

ART. 67-ter.

1. Per favorire la ricostruzione e ogni
intervento necessario ai fini del ritorno
alle normali condizioni di vita nelle aree
colpite dagli eventi sismici verificatisi nel-
l’ultimo decennio, è istituito un Ufficio
speciale, per la ricostruzione, con lo scopo
di assicurare la promozione e l’assistenza
tecnica della qualità della ricostruzione
pubblica e privata, ed effettuare il moni-
toraggio finanziario e attuativo, il moni-
toraggio degli interventi e curare la rela-
tiva trasmissione dei dati al Ministero
dell’Economia e delle Finanze ai sensi
dell’articolo 13 della Legge 31 dicembre,
2009, n. 196, garantendo gli standard in-
formativi definiti dal decreto ministeriale
di cui all’articolo 1 comma 6, nonché
assicurare sul proprio sito istituzionale
un’informazione trasparente sull’utilizzo
dei fondi, garantire adeguati standard in-
formativi, eseguire il controllo dei processi
di ricostruzione e sviluppo dei territori,
con particolare riferimento ai profili della
coerenza e conformità urbanistica ed edi-
lizia e della congruità tecnica ed econo-
mica. L’Ufficio cura, altresì, l’istruttoria
finalizzata all’esame delle richieste di con-
tributo per la ricostruzione degli immobili
privati, anche mediante l’utilizzo di una
Commissione pareri alla quale partecipano
i diversi soggetti pubblici coinvolti nel
procedimento amministrativo.

2. L’Ufficio speciale è costituito dai
Comuni interessati, dal Ministro delegato
per la coesione territoriale, dal Ministro
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dell’economia e delle finanze, dai Presi-
denti delle Regioni interessate, dai Presi-
denti delle province. Nell’ambito delle ci-
tate intese, da concludere entro 15 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono deter-
minati, l’organizzazione, la struttura, la
durata, i rapporti con i livelli istituzionali
centrali, regionali, e locali, i particolari
requisiti e le modalità di selezione dei
titolari, la dotazione di risorse strumentali
ed umane dell’Ufficio speciale e delle re-
lative sedi locali, per un ammontare com-
plessivo di 300 unità di personale, da
assumere a tempo determinato fino alla
cessazione della gestione ordinaria della
ricostruzione, nell’ambito delle disponibi-
lità economiche di cui al comma 4.

3. Il Dipartimento per lo sviluppo delle
economie territoriali della Presidenza del
Consiglio dei Ministri coordina le Ammi-
nistrazioni centrali interessate nei processi
di ricostruzione e sviluppo al fine di
indirizzare e dare impulso, d’intesa con le
Regioni ed Enti locali, all’Ufficio speciale
di cui al presente articolo, in partenariato
con le associazioni e le organizzazioni di
categoria presenti sul territorio.

4. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, a decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, un Fondo per il finanzia-
mento degli oneri derivanti dal presente
articolo. Il Fondo è alimentato con le
risorse derivanti dalle riduzione degli stan-
ziamenti di cui al comma 5.

5. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritta
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di 14
milioni di euro per ciascuno degli anni del
periodo dal 2013 a 2015.

0. 67. 018. 27. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

All’articolo 67-ter, comma 2, secondo
periodo, dopo le parole: Tali uffici aggiun-
gere le seguenti: collaborano con gli uffici
comunali competenti e.

0. 67. 018. 5. Mantini, Dionisi, Anna Te-
resa Formisano.

All’articolo 67-ter, comma 2, secondo
periodo, sostituire le parole: edilizia e della
con le seguenti: edilizia delle opere ese-
guite rispetto al progetto approvato attra-
verso controlli puntuali in corso d’opera,
nonché della.

0. 67. 018. 6. Mantini, Dionisi, Anna Te-
resa Formisano.

All’articolo 67-ter, comma 3, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: L’ufficio
speciale per L’Aquila assicura l’assistenza
tecnica della ricostruzione, garantisce ade-
guato standard informativo, effettua il mo-
nitoraggio finanziario e attuativo, effettua
il monitoraggio dei processi di ricostru-
zione nonché cura l’istruttoria finalizzata
all’esame delle richieste di indennizzo per
la ricostruzione degli immobili privati con
riferimento ai profili sotto il profilo am-
ministrativo e della congruità tecnica ed
economica. È istituita una Commissione
pareri, convocata e presieduta dal comune
dell’Aquila, alla quale partecipano i diversi
soggetti pubblici coinvolti nel procedi-
mento amministrativo per il rilascio con-
testuale di pareri nulla osta, autorizzazioni
e permessi.

0. 67. 018. 29. De Angelis, Lolli, Piffari.

All’articolo 67-ter, comma 2, terzo pe-
riodo, sostituire le parole: di contributo con
le seguenti: di indennizzo.

* 0. 67. 018. 7. Dionisi, Mantini, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-ter, comma 2, sostituire
la parola: contributo con la seguente: in-
dennizzo.
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Conseguentemente, all’articolo 67-qua-
ter, commi 2 e 5 sostituire la parola:
contributo con la seguente: indennizzo.

* 0. 67. 018. 28. Lolli, De Angelis, Pif-
fari.

All’articolo 67-ter, comma 3, apportare
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: dai Comuni inte-
ressati aggiungere le seguenti: con sede in
uno di essi;

b) dopo la parola: coordina aggiungere
le seguenti: gli otto uffici territoriali delle;

c) dopo le parole: 23 marzo 2012,
n. 4013 aggiungere le seguenti: e del de-
creto del Commissario straordinario
n. 131 del 2012;

d) dopo le parole: è costituito dal
Comune aggiungere le seguenti: e risponde
funzionalmente ad esso,.

0. 67. 018. 30. Lolli, De Angelis, Piffari.

All’articolo 67-ter al comma 3, sostituire
le parole: non superiore a 200 mila euro
annui, al lordo degli oneri a carico del-
l’amministrazione, con le seguenti: che non
può superare il trattamento annuo lordo
spettante ai membri del Parlamento.

0. 67. 018. 31. Comaroli, Fugatti, Fava,
Torazzi, Montagnoli, Forcolin.

All’articolo 67-ter, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 200 mila, con le seguenti:
125 mila.

0. 67. 018. 32. Cimadoro, Borghesi, Mes-
sina, Barbato, Di Stanislao, Piffari.

All’articolo 67-ter, comma 4, sostituire
le parole da: , d’intesa fino alla fine del
periodo con le seguenti: agli Uffici speciali
di cui al presente articolo, sentite la Re-
gione Abruzzo, gli enti locali, le associa-
zioni e le organizzazioni di categoria pre-
senti sul territorio.

0. 67. 018. 8. Mantini, Dionisi, Anna Te-
resa Formisano.

All’articolo 67-ter, sopprimere i commi
5, 6, 7, 8, 9.

0. 67. 018. 33. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

All’articolo 67-ter, comma 5, sostituire
le parole: indeterminato a decorrere dal-
l’anno 2013 con le seguenti: determinato, a
decorrere dall’anno 2013 e fino alla ces-
sazione della gestione ordinaria della ri-
costruzione di cui al presente articolo.

0. 67. 018. 36. Comaroli, Fava, Fugatti,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

All’articolo 67-ter al comma 5, sostituire
le parole: tempo indeterminato, con le
seguenti: tempo determinato.

Conseguentemente, sopprimere il se-
condo periodo.

0. 67. 018. 37. Cimadoro, Borghesi, Mes-
sina, Barbato, Di Stanislao, Piffari.

All’articolo 67-ter, comma 6, sostituire
le parole: indeterminato a decorrere dal-
l’anno 2013 con le seguenti: determinato, a
decorrere dall’anno 2013 e fino alla ces-
sazione della gestione ordinaria della ri-
costruzione di cui al presente articolo.

0. 67. 018. 39. Comaroli, Fava, Fugatti,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

All’articolo 67-ter, al comma 6, sosti-
tuire le parole: tempo indeterminato, con
le seguenti: tempo determinato.

Conseguentemente, sopprimere il quarto
periodo.

0. 67. 018. 38. Cimadoro, Borghesi, Mes-
sina, Barbato, Di Stanislao, Piffari.
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All’articolo 67-ter, comma 8, primo pe-
riodo, sostituire le parole: in misura non
superiore al cinquanta per cento con le
seguenti: in misura non superiore al trenta
per cento.

0. 67. 018. 9. Mantini, Dionisi, Anna Te-
resa Formisano.

All’articolo 67-ter, comma 8, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Il Provvedito-
rato alle opere pubbliche viene dotato di
dieci unità dirigenziali operative, a valere
sulle risorse previste per gli uffici speciali,
al fine di garantire la massima funziona-
lità ed efficienza nello svolgimento delle
gare e dei procedimenti ad evidenza per
l’affidamento di progetti e lavori pubblici
relativi alla ricostruzione.

0. 67. 018. 10. Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-ter, dopo il comma 9
aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di garantire le attività
ordinarie dell’Ente, l’applicazione dell’ar-
ticolo 2, comma 3-sexies, del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, è prorogata fino al 31 dicembre
2014, in deroga ai vincoli dell’articolo 14,
comma 9, e dell’articolo 9 comma 28 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, nonché, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95 senza oneri a
carico dello Stato.

9-ter. Allo scopo di assicurare la ne-
cessaria continuità dell’azione amministra-
tiva, anche dopo la cessazione dell’emer-
genza post sisma, il Comune dell’Aquila è
autorizzato a procedere alla stipula dei
contratti di lavoro finalizzati agli inqua-
dramenti del personale risultato idoneo
nei concorsi per la progressione della
carriera, banditi sulla scorta del parere
favorevole del dipartimento della Funzione
Pubblica e della Presidenza del Consiglio
dei ministri del 16 febbraio 2010, pro-

grammati entro il 2010. Tali inquadra-
menti possono avvenire anche al di fuori
della dotazione organica, in deroga alle
normative vigenti sulle procedure di con-
corso pubblico e sui limiti di spesa e senza
oneri a carico del bilancio dello Stato.

0. 67. 018. 40. Lolli, De Angelis, Piffari.

All’articolo 67-ter, dopo il comma 9
aggiungere il seguente:

9-bis. A fronte dello speciale contesto
dei Comuni di cui ai decreti n. 3 del 16
aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio 2009 e
della provincia dell’Aquila, anche dopo la
cessazione dello stato d’emergenza, il Sin-
daco della città dell’Aquila e il Presidente
della Provincia possono avvalersi dei ser-
vizi di Abruzzo Engineering S.C.p.a., so-
cietà in liquidazione, già autorizzati con
OPCM 3784, 3808 del 2009; 3859, 3893,
3917 e 3950 del 2010; 3992 del 2011 e la
4013 del 2012, per coadiuvare la ricostru-
zione.

0. 67. 018. 41 Lolli, De Angelis, Piffari.

All’articolo 67-ter, dopo il comma 9
aggiungere il seguente:

9-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
dell’articolo 1, comma 1-quater, lettera d),
del decreto-legge 29 gennaio 2010, n. 2,
convertito, con modificazioni dalla legge
26 marzo 2010, n. 42, sono aggiunte, in
fine, le parole: nonché nei comuni indivi-
duati ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito in
legge 24 giugno 2009, n. 77 che siano
capoluoghi di provincia, in deroga ai limiti
di spesa e senza oneri a carico del bilancio
dello Stato.

0. 67. 018. 42 Lolli, De Angelis, Piffari.

All’articolo 67-quater comma 1, lettera
a), e al comma 5, sostituire le parole:
miglioramento sismico, con le seguenti:
adeguamento sismico.

0. 67. 018. 43 Cimadoro, Messina, Bor-
ghesi, Barbato, Piffari, Di Stanislao.
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All’articolo 67-quater, sopprimere i
commi 2, 3 e 4.

0. 67. 018. 44 De Angelis, Lolli, Piffari.

All’articolo 67-quater, sostituire il
comma 2 con il seguente:

2. Per il perseguimento degli obiettivi di
cui al primo comma, i comuni applicano
i principi e adottano gli strumenti previsti
dalla normativa statale e regionale vigente
ed in particolare:

a) in materia di semplificazione dei
procedimenti amministrativi di rilascio dei
permessi edilizi, delle autorizzazioni e de-
gli atti amministrativi comunque denomi-
nati inerenti alla ricostruzione, si appli-
cano le norme previste dal testo unico
sull’edilizia, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e successive modifiche e integra-
zioni. In particolare, agli interventi edilizi
si applicano le disposizioni previste dal-
l’articolo 5 del decreto legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito con modificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.

Agli interventi di ristrutturazione edi-
lizia, su singoli edifici classificati E) ai
sensi delle ordinanze vigenti, che non
comportino aumento di unità immobiliari,
modifiche del volume, della sagoma, dei
prospetti o delle superfici, ovvero che,
limitatamente agli immobili compresi nelle
zone A), non comportino mutamenti rile-
vanti della destinazione d’uso, si applica il
regime di denuncia di inizio attività di cui
agli articoli 22 e 23 del T.U. Edilizia.

b) in materia di governo del territorio
e di strumenti urbanistici comunque de-
nominati, si applicano le norme statali e
regionali relative alla formazione, all’ap-
provazione e all’efficacia dei piani nonché
quelle relative alle premialità urbanistiche,
i trasferimenti e le cessioni di volumetrie,
le compensazioni, le permute, gli inden-
nizzi, la perequazione urbanistica.

In particolare, i piani integrati di in-
tervento, ai sensi della legislazione vigente,
e i progetti di riqualificazione e sviluppo,
comunque denominati, sono approvati dai

sindaci dei comuni di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009 n. 77, entro trenta giorni dal-
l’esito positivo della conferenza dei servizi,
svolta ai sensi dell’articolo 14 legge 7
agosto 1990, n. 241, che si esprime entro
e non oltre novanta giorni dalla presen-
tazione del progetto al comune. In caso di
ritardo, il presidente della regione
Abruzzo nomina, con urgenza, i commis-
sari ad acta che deliberano, in via sosti-
tutiva, entro e non oltre trenta giorni dalla
nomina.

I piani e i progetti sono approvati ove
coerenti con gli strumenti urbanistici vi-
genti alla data del 6 aprile 2009 e comun-
que, previa congrua motivazione, ove de-
terminino un miglioramento dell’assetto
urbano, dei servizi pubblici, della mobilità,
della qualità ambientale, architettonica, ed
energetica.

I comuni di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009 n. 77, sono comunque tenuti a
redigere, entro novanta giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, le
mappe delle demolizioni e dell’edilizia so-
stitutiva con riferimento ai piani di rico-
struzione, agli atti urbanistici vigenti, al
criterio costi/benefici, tenendo conto delle
volontà espresse dai proprietari degli im-
mobili anche in ordine a permute, ces-
sioni, trasferimento di volumetrie.

0. 67. 018. 11 Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-quater, comma 2, lettera
b), sopprimere le parole: nei casi di parti-
colare compromissione dell’aggregato ur-
bano che necessiti di interventi unitari.

0. 67. 018. 12 Dionisi, Mantini, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-quater, comma 2, lettera
b), sopprimere il terzo periodo.

0. 67. 018. 13 Dionisi, Mantini, Anna
Teresa Formisano.
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All’articolo 67-quater, comma 2, lettera
c), terzo periodo, sostituire la parola: 30 per
cento, con le seguenti: 10 per cento.

0. 67. 018. 46 Cimadoro, Messina, Bor-
ghesi, Barbato, Piffari, Di Stanislao.

All’articolo 67-quater, comma 2, lettera
c), terzo periodo, sostituire le parole: com-
patibile con la struttura, con le parole: nel
rispetto della struttura.

0. 67. 018. 45 Cimadoro, Messina, Bor-
ghesi, Barbato, Piffari, Di Stanislao.

All’articolo 67-quater, comma 4, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Gli inter-
venti negli ambiti oggetto della ricostru-
zione si attuano secondo le seguenti mo-
dalità:

a) mediante interventi singoli o in
forma associata da parte dei privati, aventi
ad oggetto uno o più aggregati edilizi, che
dovranno essere iniziati entro il termine
inderogabile stabilito dal comune. Decorso
inutilmente tale termine, il comune si
sostituisce al privato inadempiente e, pre-
via occupazione temporanea degli immo-
bili, procede all’affidamento della proget-
tazione e all’esecuzione dei lavori, in
danno dei privati per quanto concerne i
maggiori oneri. Il comune competente
provvede all’attuazione tramite procedi-
mento ad evidenza pubblica per l’indivi-
duazione di un unico soggetto attuatore
con compiti di progettazione e realizza-
zione integrata degli interventi pubblici e
privati, sulla base del vigente testo unico
dei contratti pubblici, approvato con de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modifiche e integrazioni;

b) mediante delega volontaria da
parte dei proprietari, singoli o associati, ai
comuni competenti, che procedono nei
modi previsti dalla precedente lettera a).
La delega è rilasciata mediante scrittura
privata autenticata nelle forme di legge. In
caso di condomini la delega è validamente
conferita ed è vincolante per tutti i pro-

prietari costituiti in condominio anche se
dissenzienti, purché riguardi almeno i 2/3
dei proprietari.

0. 67. 018. 14 Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-quater, comma 5, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: Al
fine di consentire il raggiungimento degli
obiettivi di cui al comma 1, lettere b e c,
nell’intero tessuto abitativo nell’area col-
pita dal sisma, in considerazione del par-
ticolare valore del centro storico del ca-
poluogo del Comune di l’Aquila, delle sue
frazioni e dei centri storici dei comuni del
cratere, alle unità immobiliari private di-
verse da quelle adibite ad abitazione prin-
cipale, ritenute dai piani di ricostruzione
di particolare interesse storico-architetto-
nico, ivi ubicate, distrutte o danneggiate
dal sisma del 6 aprile 2009, singole o
inserite in aggregati edilizi individuati ai
sensi delle OPCM 3820/09 e 3832/09 è
riconosciuto un contributo per la ripara-
zione del danno e il miglioramento sismico
per le sole parti comuni, così come defi-
nite ai sensi dell’articolo 117 del Codice
civile e nelle OPCM 3820/09 e 3832/09 e
successive modificazioni e integrazioni,
pari al costo, comprensivo dell’IVA, degli
interventi e delle relative prestazioni tec-
niche di professionisti abilitati.

0. 67. 018. 15 Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-quater, comma 5, soppri-
mere le seguenti parole: In considerazione
del particolare valore del centro storico
del capoluogo del comune di L’Aquila e
sopprimere il terzo e il quarto periodo.

0. 67. 018. 16 Dionisi, Mantini, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-quater, comma 5, sosti-
tuire le parole: In considerazione del par-
ticolare valore del centro storico del ca-
poluogo del Comune di L’Aquila con le
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seguenti: In considerazione del particolare
valore dei centri storici dei comuni e dei
centri delle Frazioni dei Comuni del cra-
tere, così come individuati con il decreto
del Commissario delegato n. 3 del 16
aprile 2009 e successive modifiche.

0. 67. 018. 47 De Angelis.

All’articolo 67-quater, al comma 5 ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: del centro storico del capoluogo del
Comune dell’Aquila con le seguenti: dei
centri storici dei Comuni del cratere;

b) dopo il primo periodo, inserire il
seguente: Tali benefici sono applicati anche
agli edifici con unico proprietario.

c) sopprimere l’ultimo periodo.

0. 67. 018. 35 Lolli, De Angelis, Piffari.

All’articolo 67-quater, dopo il comma 5,
inserire il seguente:

5-bis. L’intesa di particolare interesse
paesaggistico di cui all’articolo 14, comma
5-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39 convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, è sottoscritta
dal Sindaco e dal Direttore Regionale per
i Beni Culturali e Paesaggistici.

0. 67. 018. 48 De Angelis, Lolli, Piffari.

Al capoverso 67-quater, dopo il comma
7 aggiungere il seguente:

7-bis. Hanno diritto alla concessione
dei contributi per la riparazione e rico-
struzione delle abitazioni principali e degli
altri indennizzi previsti dal decreto legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, anche gli ex assegnatari di alloggi di
edilizia residenziale pubblica che hanno
acquistato l’alloggi dalle ATER o dai co-
muni successivamente al 6 aprile 2009 in
base a piani di vendita di cui alla legge 24
dicembre 1993, n. 560, e successive mo-

difiche ed integrazioni, a condizione che
alla data del riscatto, i contributi non
siano stati erogati n favore dell’Ente pro-
prietario degli immobili stessi.

0. 67. 018. 49. Stradella.

All’articolo 67-quater, comma 8, dopo le
parole: lavoro di ricostruzione aggiungere
le seguenti: conclusi dopo l’entrata in vi-
gore del presente provvedimento.

0. 67. 018. 17. Dionisi, Mantini, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-quater, comma 8, lettera
b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
nonché la certificazione antimafia e di
regolarità del DURC.

0. 67. 018. 18. Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-quater dopo il comma 9
aggiungere il seguente:

9-bis. Il terremoto del 6 aprile 2009
costituisce evento straordinario, non im-
putabile ed imprevedibile ai sensi degli
articoli 1463 e 1467 del codice civile, e
comporta la risoluzione di diritto dei con-
tratti preliminari di compravendita o isti-
tutivi di diritti reali di godimento relativi
a beni immobili siti nei Comuni interessati
dall’evento sismico, individuati dal decreto
del Commissario delegato 16 aprile 2009,
n. 3, stipulati in epoca antecedente da
residenti nei medesimi Comuni.

* 0. 67. 018. 50. Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-quater, dopo il comma 9
aggiungere il seguente:

9-bis. Il terremoto del 6 aprile 2009
costituisce evento straordinario, non im-
putabile ed imprevedibile ai sensi degli
articoli 1463 e 1467 del codice civile, e
comporta la risoluzione di diritto dei con-
tratti preliminari di compravendita o isti-

Lunedì 16 luglio 2012 — 30 — Commissioni riunite VI e X



tutivi di diritti reali di godimento relativi
a beni immobili siti nei Comuni interessati
dall’evento sismico, individuati dal decreto
del Commissario delegato 16 aprile 2009,
n. 3, stipulati in epoca antecedente da
residenti nei medesimi Comuni.

* 0. 67. 018. 51. De Angelis, Lolli, Pif-
fari.

All’articolo 67-quater, sostituire il
comma 10 con il seguente:

10. L’esercizio delle funzioni politiche
elettive e amministrative nelle istituzioni
di comuni, province e regione dove sono
ubicate le opere pubbliche e private fi-
nanziate ai sensi del decreto legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
sono incompatibili con quella di progetti-
sta, direttore dei lavori o collaudatore di
tali opere o con l’esercizio di attività
professionali direttamente connesse con lo
svolgimento di dette opere, ivi comprese
l’amministrazione di condomini o la pre-
sidenza di consorzi di aggregati edilizi, ai
sensi del testo unico degli enti locali,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 267/2000.

0. 67. 018. 19. Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-quater, comma 10, dopo
le parole: province e regioni, aggiungere le
seguenti: nonché i dipendenti delle ammi-
nistrazioni pubbliche, di Enti ed uffici che
a qualsiasi titolo intervengano sui proce-
dimenti inerenti la ricostruzione,.

0. 67. 018. 52. De Angelis, Lolli, Piffari.

All’articolo 67-quater dopo il comma 11
aggiungere il seguente:

11-bis. È riconosciuta la qualifica di
infortunati del lavoro ai cittadini rimasti
invalidi, deceduti o dispersi in conse-
guenza degli eventi sismici verificatisi il 6
aprile o che abbiano subito per la stessa

causa un aggravamento delle preesistenti
invalidità. Ferme restando la sussistenza
dei requisiti di legge, per gli orfani delle
vittime degli eventi sismici verificatisi nella
regione Abruzzo a partire dal 6 aprile
2009 si applicano, senza limiti di età, le
disposizioni in materia di assunzioni ob-
bligatorie per le pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 7, comma 2, della
legge 12 marzo 1999, n. 68, e successive
modificazioni. Le richiamate assunzioni
devono in ogni caso avvenire nel rispetto
dei limiti delle assunzioni consentite dalla
normativa vigente per l’anno di riferi-
mento. Resta comunque ferma l’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 3
della legge 12 marzo 1999, n. 68, e suc-
cessive modificazioni, in materia di assun-
zioni obbligatorie e quote di riserva in
quanto ad esclusivo beneficio dei lavora-
tori disabili.

0. 67. 018. 53. Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.

All’articolo 67-quater, dopo il comma 11
aggiungere il seguente:

11-bis. È riconosciuta la qualifica di
infortunati del lavoro ai cittadini rimasti
invalidi, deceduti o dispersi in conse-
guenza degli eventi sismici verificatisi il 6
aprile o che abbiano subito per la stessa
causa un aggravamento delle preesistenti
invalidità, ferma restando la sussistenza
dei requisiti di legge. Per gli orfani delle
vittime degli eventi sismici verificatisi nella
regione Abruzzo a partire dal 6 aprile
2009 si applicano, senza limiti di età, le
disposizioni in materia di assunzioni ob-
bligatorie per le pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 7, comma 2, della
legge 12 marzo 1999, n. 68, e successive
modificazioni. Le richiamate assunzioni
devono in ogni caso avvenire nel rispetto
dei limiti delle assunzioni consentite dalla
normativa vigente per l’anno di riferi-
mento. Resta comunque ferma l’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 3
della legge 12 marzo 1999, n. 68, e suc-
cessive modificazioni, in materia di assun-
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zioni obbligatorie e quote di riserva in
quanto ad esclusivo beneficio dei lavora-
tori disabili.

0. 67. 018. 54. Lolli, De Angelis, Piffari.

All’articolo 67-quater, dopo il comma 11
aggiungere il seguente:

11-bis. È istituito per il Comune del-
l’Aquila e i comuni del cratere di cui ai
decreti n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del
17 luglio 2009 un Fondo speciale per la
ricostruzione sociale aggiuntivo ai fondi
ordinari finalizzato a promuovere le po-
litiche sociali, anche attraverso le attività
sportive, in coerenza con gli obiettivi de-
finiti negli strumenti di programmazione
ordinaria, necessarie a superare l’emer-
genza sociale conseguente al sisma e per le
politiche giovanili. La copertura deriva dal
prelievo dell’1 per cento dei ribassi d’asta
degli appalti pubblici della ricostruzione.
Le istituzioni culturali del cratere sismico
operanti alla data del 6 aprile e inserite
nel Fondo Unico per lo Spettacolo sono
destinatarie per il triennio 2013-2016 delle
medesime risorse annuali erogate alle
stesse nell’anno 2009 e operano in deroga
ai decreti ministeriali così come per il
2009-2012.

0. 67. 018. 55. De Angelis, Lolli, Piffari.

Sopprimere l’articolo 67-quinquies.

Conseguentemente, all’articolo 67-sep-
ties, al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: « e per euro 932.00 » fino alle
parole: « commi da 3 ad 8 » con le se-
guenti: « ; ai maggiori oneri derivanti dal
presente comma, valutati in 932.000 euro
annui, si provvede mediante riduzione de-
gli stanziamenti relativi alle spese rimo-
dulabili di cui all’articolo 21, comma 5
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 dei programmi del ministero del-
l’Economia e delle Finanze ».

0. 67. 018. 2. Pugliese, Misiti, Miccichè,
Fallica, Grimaldi, Iapicca, Pittelli, So-
glia, Stagno d’Alcontres, Terranova.

Sopprimere l’articolo 67-quinquies.

Conseguentemente, all’articolo 67-sep-
ties, sostituire la cifra: 14.164.000 con le
seguenti: 3.232.00; ed al comma 1, lettera a)
sopprimere le parole da: e per euro 932.00
fino alle parole: commi da 3 ad 8.

0. 67. 018. 3. Pugliese, Misiti, Miccichè,
Fallica, Grimaldi, Iapicca, Pittelli, So-
glia, Stagno d’Alcontres, Terranova.

Sopprimere l’articolo 67-quinquies.

0. 67. 018. 1. Pugliese, Misiti, Miccichè,
Fallica, Grimaldi, Iapicca, Pittelli, So-
glia, Stagno d’Alcontres, Terranova.

All’articolo 67-quinquies, sopprimere i
commi da 3 a 8 ed aggiungere, in fine, il
seguente comma:

8-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
presente articolo, valutati in 932.000 euro
annui, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo della dotazione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

0. 67. 018. 56. Del Tenno.

All’articolo 67-quinquies, sopprimere i
commi da 3 a 8 ed aggiungere, in fine, il
seguente comma:

8-bis. ai maggiori oneri derivanti dal
presente articolo, valutati in 932.000 euro
annui, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione degli stanziamenti relativi
alle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5 lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196 dei programmi del
Ministero dell’Economia e delle Finanze.

0. 67. 018. 58. Del Tenno.
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All’articolo 67-quinquies sostituire i
commi da 5 a 8 con i seguenti commi:

5. Il Nucleo tecnico di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici, isti-
tuito dall’articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, presso
il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coe-
sione economica del Ministero dello svi-
luppo economico è ridenominato dal 1o

gennaio 2013, Unità tecnica per la qualità
delle politiche di coesione.

6. Sono fatti salvi i contratti in essere
fino a naturale scadenza degli stessi e ai
fini del generale contenimento della spesa
pubblica il trattamento economico degli
stessi incarichi e ridotto del 15% al fine di
assicurare il raggiungimento dell’obiettivo
di cui alla lettera a del comma 1 di cui
all’articolo 67-septies.

Conseguentemente, all’articolo 67-sep-
ties, comma 1, lettera a), sostituire le
parole: commi da 3 a 8 con le seguenti:
commi da 3 a 6.

0. 67. 018. 62. Lazzari, Savino.

All’articolo 67-quinquies sostituire i
commi da 5 a 8 con i seguenti:

5. Il Nucleo tecnico di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici, isti-
tuito dall’articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, presso
il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coe-
sione economica del Ministero dello svi-
luppo economico è ridenominato dal 1o

gennaio 2013, Unità tecnica per la qualità
delle politiche di coesione.

6. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanarsi entro 60
giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le funzioni della
Unità, l’organizzazione, il numero e le
modalità di selezione dei componenti, i
requisiti di elevata, specifica e comprovata
specializzazione richiesti per la partecipa-
zione alla procedure di selezione, le mo-

dalità di attribuzione degli incarichi, lo
stato giuridico, la durata e il trattamento
economico degli incarichi.

7. Sono fatti salvi i contratti in essere
fino a naturale scadenza degli stessi.

8. Non si procederà alla nomina di
nuovi componenti fino all’entrata in vigore
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6 del presente
articolo.

0. 67. 018. 61. Lazzari, Savino.

All’articolo 67-quinquies sostituire i
commi da 5 a 8 con i seguenti:

5. Il Nucleo tecnico di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici, isti-
tuito dall’articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, presso
il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coe-
sione economica del Ministero dello svi-
luppo economico è ridenominato dal 1o

gennaio 2013, Unità tecnica per la qualità
delle politiche di coesione.

6. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanarsi entro 60
giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le funzioni della
Unità, l’organizzazione, il numero e le
modalità di selezione dei componenti, i
requisiti di elevata, specifica e comprovata
specializzazione richiesti per la partecipa-
zione alla procedure di selezione, le mo-
dalità di attribuzione degli incarichi, lo
stato giuridico, la durata e il trattamento
economico degli incarichi.

7. Sono fatti salvi i contratti in essere
fino a naturale scadenza degli stessi e ai
fini del generale contenimento della spesa
pubblica il trattamento economico degli
stessi incarichi e ridotto del 15 per cento
al fine di assicurare il raggiungimento
dell’obiettivo di cui alla lettera a del
comma 1 di cui all’articolo 67-septies.

8. Non si procederà alla nomina di
nuovi componenti fino all’entrata in vigore
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui.

0. 67. 018. 60. Lazzari, Savino.
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All’articolo 67-quinquies, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 6, sostituire le parole:
« non più di 50 » con le seguenti: « non più
di 60 » e dopo le parole: « politiche di
coesione », inserire le seguenti: « , anche
con riferimento alle attività di ricostru-
zione e sviluppo del territorio dell’Abruzzo
di cui agli articoli precedenti, »;

b) sostituire il comma 8 con il se-
guente:

« 8. Sono fatti salvi tutti gli incarichi
e i contratti relativi al personale e ai
componenti del Nucleo tecnico di valuta-
zione e verifica degli investimenti pubblici,
di cui all’articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, fino
alla naturale scadenza degli stessi. I nuovi
incarichi sono assegnati sulla base dei
criteri stabiliti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
7 del presente articolo. Ai fini del generale
contenimento della spesa pubblica si pro-
cede alla riduzione del 15 per cento del
trattamento economico dei componenti
fino al raggiungimento dell’obiettivo di cui
all’articolo 61-septies, comma 1, lettera
a). ».

0. 67. 018. 63. Lulli, Saglia.

All’articolo 67-quinquies, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 6, sostituire le parole:
« non più di 50 componenti » con le se-
guenti: « non più di 50 componenti entro
il 2015 »;

b) sostituire il comma 8 con il se-
guente:

« 8. Sono fatti salvi tutti gli incarichi
e i contratti relativi al personale e ai
componenti del Nucleo tecnico di valuta-
zione e verifica degli investimenti pubblici,
di cui all’articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, fino
alla naturale scadenza degli stessi. I nuovi
incarichi sono assegnati sulla base dei
criteri stabiliti con decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri di cui al comma
7 del presente articolo. Il raggiungimento
dell’obiettivo di cui all’articolo 61-septies,
comma 1, lettera a) è assicurato mediante
il ricorso alle risorse liberate nell’ambito
dei programmi comunitari (obiettivo 1) di
cui alla delibera CIPE del 23 marzo 2012,
n. 35. ».

0. 67. 018. 64. Lulli, Saglia.

All’articolo 67-quinquies comma 6 so-
stituire le parole: non più di 50 con le
seguenti: non più di 50 entro il 2015.

e sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Sono fatti salvi tutti gli incarichi e
i contratti relativi al personale e ai com-
ponenti del Nucleo tecnico di valutazione
e verifica degli investimenti pubblici, isti-
tuito dall’articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, fino
alla naturale scadenza degli stessi. I nuovi
incarichi saranno assegnati sulla base dei
criteri stabiliti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri; di cui al comma
7 del presente articolo. Ai fini del generale
contenimento il raggiungimento dell’obiet-
tivo di cui alla lettera a del comma 1 di
cui all’articolo 67-septies è assicurato me-
diate il ricorso alle risorse annualmente
ripartite dal CIPE ai sensi dell’articolo 1,
comma 7, della legge 17 maggio 1999,
n. 144.

0. 67. 018. 65. Lazzari, Savino.

All’articolo 67-quinquies, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 6, sostituire le parole:
« non più di 50 componenti » con le se-
guenti: « non più di 50 componenti entro
il 2015 »;

b) sostituire il comma 8 con il se-
guente:

« 8. Sono fatti salvi tutti gli incarichi
e i contratti relativi al personale e ai
componenti del Nucleo tecnico di valuta-
zione e verifica degli investimenti pubblici,
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di cui all’articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, fino
alla naturale scadenza degli stessi. I nuovi
incarichi sono assegnati sulla base dei
criteri stabiliti con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
7 del presente articolo. Il raggiungimento
dell’obiettivo di cui all’articolo 61-septies,
comma 1, lettera a) è assicurato mediante
il ricorso alle risorse annualmente ripar-
tite dal CIPE ai sensi dell’articolo 1,
comma 7, della legge 17 maggio 1999,
n. 144. ».

0. 67. 018. 66. Lulli, Saglia.

All’articolo 67-quinquies, comma 6, so-
stituire le parole: non più di 50 con le
seguenti: non più di 50 entro il 2015.

e sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Sono fatti salvi tutti gli incarichi e
i contratti relativi al personale e ai com-
ponenti del Nucleo tecnico di valutazione
e verifica degli investimenti pubblici, isti-
tuito dall’articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, fino
alla naturale scadenza degli stessi. I nuovi
incarichi saranno assegnati sulla base dei
criteri stabiliti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri; di cui al comma
7 del presente articolo. Ai fini del generale
contenimento il raggiungimento dell’obiet-
tivo di cui alla lettera a del comma 1 di
cui all’articolo 67-septies è assicurato me-
diate il ricorso alle risorse di cui al fondo
per lo sviluppo e la coesione (EX FAS).

0. 67. 018. 67. Lazzari, Savino.

Dopo l’articolo 67-quinquies, inserire il
seguente:

ART. 67-quinquies-bis.

(Stabilità dell’equilibrio finanziario del Co-
mune dell’Aquila).

1. Al fine di concorrere ad assicurare
nel Comune dell’Aquila e negli altri co-
muni del cratere di cui ai decreti n. 3 del

16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio 2009
la stabilità dell’equilibrio finanziario, an-
che per garantire la continuità del servizio
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, è
assegnato un contributo straordinario per
l’esercizio 2012, sulla base dei maggiori
costi sostenuti o delle minori entrate con-
seguite, derivanti dalla situazione emer-
genziale, nel limite di euro 30.000.000,00
per il comune dell’Aquila e 5.000.000 per
gli altri comuni a valere sulle risorse di cui
all’articolo 14, comma 5, del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39 convertito in legge 24
giugno 2009, n. 77.

0. 67. 018. 68. Lolli, De Angelis, Piffari.

Sopprimere l’articolo 67-sexies.

0. 67. 018. 69. Fugatti, Fava, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

All’articolo 67-sexies, comma 1, ultimo
periodo, dopo le parole: natura strategica e,
ove asseverati dalla Provincia competente
secondo la disciplina vigente, anche urba-
nistica aggiungere le seguenti: le varianti
urbanistiche per la ricostruzione norma-
tiva e cartografica, si approvano con il
ricorso dell’accordo di programma dell’ar-
ticolo 34 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 tra il Comune proponente e
la Provincia competente. Le disposizioni
urbanistiche comunali si intendono aggior-
nate se in contrasto con altre sopraggiunte
disposizioni statali o regionali in materia
urbanistica.

0. 67. 018. 70. De Angelis, Lolli, Piffari.

All’articolo 67-sexies, comma 2, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo:

« Sono abrogate le ordinanze del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di cui
sopra incompatibili con le norme della
presente legge. »

0. 67. 018. 20. Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.
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Sostituire l’articolo 67-septies con il
seguente:

ART. 67-septies.

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, a decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, un Fondo per il finanzia-
mento degli oneri derivanti dalla gestione
ordinaria della ricostruzione di cui all’ar-
ticolo 67-ter. Il Fondo è alimentato con le
risorse derivanti dalle riduzione degli stan-
ziamenti di cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritta
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di
14.164.000 euro per ciascuno degli anni
del periodo dal 2013 a 2015.

0. 67. 018. 72. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

All’articolo 67-septies, comma 1, lettera
a), sostituire le parole: e per euro per euro
932.000 mediante l’utilizzo dei risparmi di
spesa conseguenti dall’applicazione dell’ar-
ticolo 67-quinquies, commi da 3 ad 8; con
le seguenti: e per euro 932.000 si provvede
mediante corrispondente utilizzo della do-
tazione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

0. 67. 018. 57. Del Tenno.

All’articolo 67-septies, comma 1, lettera
a), sostituire le parole e per euro 932.000
mediante l’utilizzo nei risparmi di spesa
conseguenti dall’applicazione dell’articolo
67-quinquies, commi da 3 ad 8; con le

seguenti: e per euro 932.000 si provvede
mediante riduzione degli stanziamenti re-
lativi alle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5 lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, dei programmi del
Ministero dell’economia e delle finanze.

0. 67. 018. 59. Del Tenno.

All’articolo 67-septies apportare le se-
guenti modificazioni:

a) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) quanto a euro 10.500.000 per cia-
scuno degli anni 2013, 2014 e 2015, com-
patibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica e con le assegnazioni già disposte,
mediante la riduzione dell’autorizzazione
di spesa iscritta nella Tabella E, allegata
alla legge 12 novembre 2011, n. 183, alla
rubrica Sviluppo economico, di cui all’ar-
ticolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, relativo al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, iscritte nel cap. 8425, per un
importo pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni del periodo dal 2012 a
2015;

b) dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) quanto a euro 532.000 per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 con
l’attuazione delle seguenti disposizioni:

1. Le sezioni distaccate di Borgo
Valsugara, Cavalese, Cles Tione di Trento
di cui è proposta la soppressione alla
tabella A dello schema di decreto legisla-
tivo recante « Nuova organizzazione dei
tribunali ordinari e degli uffici del pub-
blico ministero, in attuazione dell’articolo
1, comma 2, della legge 14 settembre 2011,
n. 148 » sono mantenute sui rispettivi ter-
ritori del distretto e circondario della
Provincia autonoma di Trento, che si fa
integralmente carico delle spese di funzio-
namento e di erogazione del servizio giu-
stizia, ivi incluso il fabbisogno di personale
amministrativo messo a disposizione del-
l’ente medesimo.
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2. Al fine di accelerare e semplifi-
care l’organizzazione degli ambiti territo-
riali e determinare un risparmio di spesa,
e tenuto conto di quanto previsto dall’ar-
ticolo 23, comma 22, del decreto-legge
n. 201 del 2012 in relazione a qualsiasi
carica, ufficio o organo di natura elettiva
di un ente territoriale non previsto dalla
Costituzione, che può essere conferita solo
a titolo esclusivamente onorifico e non può
essere fonte di alcuna forma di remune-
razione, indennità o gettone di presenza,
la Provincia autonoma di Trento provvede,
nell’ambito della propria autonomia sta-
tutaria, a ridurre i costi delle comunità di
valle, rendendo a titolo esclusivamente
onorifico la titolarità di cariche all’interno
dell’ente Comunità di Valle, arrivando an-
che a prevedere eventualmente la abroga-
zione del predetto ente.

0. 67. 018. 73. Fugatti, Fava, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

All’articolo 67-septies, dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

3-bis. I fabbricati dei comuni indivi-
duati ai sensi dell’ordinanza 3853 del 3
marzo del 2010 maggiormente danneggiati
dal sisma del 15 dicembre 2009 che ha
colpito la regione Umbria e per il quale è
stato dichiarato lo stato d’emergenza di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 22 dicembre 2009 in
quanto inagibili totalmente o parzialmente
sono esenti per l’anno 2012 dall’applica-
zione dell’imposta municipale unica di cui
all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati stessi.

3-ter. In caso di in capienza del Fondo
di protezione civile, all’integrale copertura
dell’onere di cui al comma 3-bis pari a 500
mila euro si provvede mediante corrispon-
dente riduzione lineare delle voci di spesa
di parte corrente indicate nell’elenco alle-
gato alla legge 24 febbraio 1992, n. 225,
per l’anno 2012. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, ai fini delle successive

riduzioni, è autorizzato ad accantonare e
rendere indisponibili le predette somme.
Le amministrazioni potranno proporre va-
riazioni compensative, anche relative a
missioni diverse, tra gli accantonamenti
interessati nel rispetto dell’invarianza sui
saldi di finanza pubblica.

0. 67. 018. 21. Laffranco.

All’articolo 67-septies, dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

3-bis. All’onere connesso col finanzia-
mento degli interventi necessari per la
riparazione ed il miglioramento sismico
degli edifici gravemente danneggiati dal
terremoto del 15 dicembre 2009 che ha
colpito l’Umbria e per il quale è stato
dichiarato lo stato di emergenza di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 22 dicembre 2009, si provvede
con 45 milioni di euro per l’anno 2012
prelevati dal Fondo Nazionale di Prote-
zione Civile determinato ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 3, lettera d), della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Il finanziamento è
assegnato alla Regione Umbria ad integra-
zione del gettito derivante alla stessa dal-
l’istituzione dell’imposta sulla benzina per
autotrazione, prevista dall’articolo 6,
comma 1, lettera c), della legge 14 giugno
1990, n. 158, e dall’articolo 17, comma 1,
del decreto legislativo 21 dicembre 1990,
n. 398, già disposta con legge regionale 9
dicembre 2011, n. 17. La Regione Umbria
è autorizzata ad utilizzare il finanzia-
mento assegnato secondo criteri e moda-
lità concordati col Dipartimento della Pro-
tezione Civile, con priorità per gli edifici
comprendenti abitazioni di residenti ed
attività produttive oggetto di ordinanza di
sgombero, nonché per il Piano Integrato di
Recupero della frazione di Spina del co-
mune di Marsciano.

3-ter. In caso di incapienza del Fondo
di protezione civile, all’integrale copertura
dell’onere di cui al comma 3-bis si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
lineare delle voci di spesa di parte cor-
rente indicate nell’elenco allegato alla
legge 24 febbraio 1992, n. 225, per l’anno
2012. Il Ministro dell’economia e delle
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finanze, ai fini delle successive riduzioni, è
autorizzato ad accantonare e rendere in-
disponibili le predette somme. Le ammi-
nistrazioni potranno proporre variazioni
compensative, anche relative a missioni
diverse, tra gli accantonamenti interessati
nel rispetto dell’invarianza sui saldi di
finanza pubblica.

* 0. 67. 018. 22. Laffranco.

All’articolo 67-septies, dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

3-bis. All’onere connesso col finanzia-
mento degli interventi necessari per la
riparazione ed il miglioramento sismico
degli edifici gravemente danneggiati dal
terremoto del 15 dicembre 2009 che ha
colpito l’Umbria e per il quale è stato
dichiarato lo stato di emergenza di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 22 dicembre 2009, si provvede
con 45 milioni di euro per l’anno 2012
prelevati dal Fondo Nazionale di Prote-
zione Civile determinato ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 3, lettera d), della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Il finanziamento è
assegnato alla Regione Umbria ad integra-
zione del gettito derivante alla stessa dal-
l’istituzione dell’imposta sulla benzina per
autotrazione, prevista dall’articolo 6,
comma 1, lettera c), della legge 14 giugno
1990, n. 158, e dall’articolo 17, comma 1,
del decreto legislativo 21 dicembre 1990,
n. 398, già disposta con legge regionale 9
dicembre 2011, n. 17. La Regione Umbria
è autorizzata ad utilizzare il finanzia-
mento assegnato secondo criteri e moda-
lità concordati col Dipartimento della Pro-
tezione Civile, con priorità per gli edifici
comprendenti abitazioni di residenti ed
attività produttive oggetto di ordinanza di
sgombero, nonché per il Piano Integrato di
Recupero della frazione di Spina del co-
mune di Marsciano.

3-ter. In caso di incapienza del Fondo
di protezione civile, all’integrale copertura
dell’onere di cui al comma 3-bis si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
lineare delle voci di spesa di parte cor-
rente indicate nell’elenco allegato alla

legge 24 febbraio 1992, n. 225, per l’anno
2012. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, ai fini delle successive riduzioni, è
autorizzato ad accantonare e rendere in-
disponibili le predette somme. Le ammi-
nistrazioni potranno proporre variazioni
compensative, anche relative a missioni
diverse, tra gli accantonamenti interessati
nel rispetto dell’invarianza sui saldi di
finanza pubblica.

* 0. 67. 018. 23. Sereni, Verini, Bocci,
Gozi, Trappolino.

Dopo l’articolo 67-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

(Misure urgenti per la ricostruzione, lo
sviluppo ed il rilancio dei territori della
provincia di Messina interessati dall’allu-
vione di febbraio e marzo 2011 e del giorno

22 novembre 2011).

1. Per soddisfare le esigenze delle po-
polazioni colpite dalle eccezionali avversità
atmosferiche che hanno interessato il ter-
ritorio della provincia di Messina nei mesi
di febbraio e marzo 2011 e il giorno 22
novembre 2011, è disposto uno stanzia-
mento pari a 50 milioni di euro ai fini
della concessione dei contributi per la
riparazione, il ripristino o la ricostruzione
degli immobili di edilizia abitativa, ad uso
produttivo e per servizi pubblici e privati
e delle infrastrutture, dotazioni territoriali
e attrezzature pubbliche, distrutti o dan-
neggiati, in relazione al danno effettiva-
mente subito e, previa presentazione di
perizia giurata, di contributi a favore delle
attività produttive, industriali, agricole,
zootecniche, commerciali, artigianali, turi-
stiche, professionali, ivi comprese le atti-
vità relative agli enti non commerciali, ai
soggetti pubblici e alle organizzazioni, fon-
dazioni o associazioni con esclusivo fine
solidaristico o sindacale, e di servizi, in-
clusi i servizi sociali, socio-sanitari e sa-
nitari, aventi sede o unità produttive nei
comuni interessati dagli eventi alluvionali
che abbiano subìto gravi danni a scorte e
beni mobili strumentali all’attività di loro
proprietà, a valere sulle somme assegnate
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al programma dello Stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
relativo alla Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della protezione
civile, di cui all’articolo 16, comma 1 della
legge 6 luglio 2012, n. 96, derivanti dalla
riduzione dei contributi pubblici in favore
dei partiti politici e dei movimenti politici.

2. Il Presidente della Regione, in qualità
di commissario delegato di cui all’ordi-
nanza del Capo dipartimento della Prote-
zione civile n. 11 del 25 giugno 2012,
stabilisce con proprio provvedimento,
adottato sulla base di criteri idonei ad
assicurare, a fini di equità, la parità di
trattamento dei soggetti danneggiati, nei
limiti delle risorse allo scopo finalizzate,
sulla base dei danni effettivamente verifi-
catisi, priorità, modalità di erogazione,
percentuali delle somme stanziate.

0. 67. 018. 71. Garofalo, Germanà, Naro.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

1. Il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
recante interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Man-
tova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29
maggio 2012, e l’articolo 10 del presente
decreto si applicano anche ai territori dei
comuni di Ferrara, Mantova, Castel
D’Ario, Commessaggio, Dosolo, Mottegiana,
Pomponesco, Viadana, Adria, Bergantino,
Castelnovo Bariano, Fiesso Umbertiano,
anche essi gravemente danneggiati dal si-
sma.

Conseguentemente, all’articolo 10 sosti-
tuire il comma 12 con il seguente:

12. Agli oneri derivanti dai commi da 1
a 11, del presente articolo si provvede,
compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica e con le assegnazioni già disposte,
attraverso la riduzione dell’autorizzazione
di spesa iscritta nella Tabella E, allegata

alla legge 12 novembre 2011, n. 183, alla
rubrica Sviluppo economico, di cui all’ar-
ticolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, relativo al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, iscritte nel cap. 8425, per un
importo pari a complessivi 200 milioni di
euro per il biennio 2012-2013.

0. 67. 018. 74. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

1. I soggetti che alla data del 20 maggio
2012 avevano sede legale od operativa e
svolgevano attività di impresa o di lavoro
autonomo in uno dei comuni interessati
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, e che
per effetto del sisma hanno subito la
distruzione ovvero l’inagibilità del-
l’azienda, dello studio professionale, ov-
vero la distruzione di attrezzature o di
macchinari utilizzati per la loro attività,
denunciandole all’autorità comunale e ri-
cevendone verificazione, possono usufruire
di un contributo sotto forma di credito di
imposta pari al costo sostenuto per la
ricostruzione, il ripristino ovvero la sosti-
tuzione dei suddetti beni.

2. Il credito di imposta deve essere
indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo di imposta di matura-
zione del credito e nelle dichiarazioni dei
redditi relative ai periodi di imposta nei
quali lo stesso è utilizzato e non è soggetto
al limite annuale di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Esso non concorre alla formazione
del reddito né della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive modifica-
zioni.
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3. Alla copertura delle minori entrate
derivanti dal presente articolo si provvede
mediante riduzione delle voci di spesa
indicate nell’elenco allegato alla legge 24
febbraio 1992, n. 225, individuate con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri.

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore delle legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabilite le
modalità applicative delle disposizioni del
presente articolo, ivi incluse quelle relative
ai controlli ed alla revoca del beneficio
conseguente alla sua indebita fruizione.

0. 67. 018. 75. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

1. Gli interventi relativi alla ricostru-
zione o manutenzione delle opere idrau-
liche relative ai territori colpiti dal sisma
del 20 e 29 giugno 2012 sono svolti dai
soggetti attuatori individuati dal Commis-
sario delegato nel rispetto della normativa
nazionale e regionale vigente in materia di
lavori pubblici, delle disposizioni previste
da altre normative di settore e delle pre-
senti disposizioni. Gli interventi sono di-
chiarati indifferibili, urgenti e di pubblica
utilità e costituiscono variante ai piani
urbanistici. Gli enti attuatori provvedono,
per le occupazioni d’urgenza e per le
eventuali espropriazioni delle aree occor-
renti per l’esecuzione degli interventi, una
volta emesso il decreto di occupazione
d’urgenza, prescindendo da ogni altro
adempimento, alla redazione dello stato di
consistenza e del verbale di immissione in
possesso dei suoli anche con la sola pre-
senza di due testimoni. I soggetti attuatori
ricorrono, ove necessario, alla conferenza
di servizi da indire entro sette giorni dalla
disponibilità dei progetti. Qualora alla
conferenza di servizi il rappresentante di

un’amministrazione invitata sia risultato
assente, o, comunque, non dotato di ade-
guato potere di rappresentanza, la confe-
renza delibera prescindendo dalla sua pre-
senza e dalla adeguatezza dei poteri di
rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il
dissenso manifestato in sede di conferenza
di servizi deve essere motivato e recare, a
pena di inammissibilità, le specifiche in-
dicazioni progettuali necessarie al fine
dell’assenso. In caso di motivato dissenso
espresso da un’amministrazione preposta
alla tutela ambientale, paesaggistico-terri-
toriale, del patrimonio storico artistico o
alla tutela della salute dei cittadini, la
determinazione è subordinata, in deroga
all’articolo 14-quater, comma 3, della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, all’assenso del
Ministro competente che si esprime entro
sette giorni dalla richiesta. I pareri, visti,
nulla-osta e autorizzazioni relativi agli
interventi, che si dovessero rendere neces-
sari, anche successivamente alla confe-
renza di servizi di cui sopra, in deroga
all’articolo 17, comma 24, della legge 15
maggio 1997, n. 127, e successive modifi-
cazioni, devono essere resi dalle ammini-
strazioni entro sette giorni dalla richiesta
e, qualora entro tale termine non siano
resi, si intendono acquisiti con esito po-
sitivo.

0. 67. 018. 76. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

(Altre disposizioni).

1. Nei limiti delle risorse disponibili, e
in deroga all’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3943 del 2011 che
ha modificato l’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3906 del 2010,
i contributi riconosciuti nei confronti dei
soggetti colpiti dagli eccezionali eventi al-
luvionali verificatisi nei giorni dal 31 ot-
tobre al 2 novembre 2011 nella regione
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Veneto, che abbiano presentato domanda
entro il 10 febbraio 2011, per beni mobili
registrati e non registrati distrutti o dan-
neggiati, sulla base delle spese fatturate
per la riparazione o, in caso di rottama-
zione, sulla base del valore complessivo dei
beni desunti dai listini correnti, o, in caso
di radiazione, sulla base delle quotazioni
di mercato dell’usato di riferimento, sono
equiparati, nelle percentuali e nei limiti
massimi, ai contributi riconosciuti, ai sensi
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3789 del 9 luglio 2009,
relativa a ulteriori interventi urgenti di-
retti a fronteggiare gli eventi sismici nella
regione Abruzzo il 6 aprile 2009.

0. 67. 018. 77. Montagnoli, Fava, Fugatti,
Comaroli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

1. È disposta l’esclusione dal patto di
stabilità interno, per il periodo 2012-2014,
delle spese finanziate con risorse proprie
sostenute dai comuni, dalle province e
dalle regioni colpite dal sisma del 20 e 29
giugno 2012 e puntualmente finalizzate a
fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e
la ricostruzione per un importo massimo
complessivo di 200 milioni di euro. Le
spese escluse dal patto di stabilità interno
devono essere certificate e vagliate da
appositi sistemi di programmazione e con-
trollo secondo modalità definite con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze. Ai relativi oneri si provvede, com-
patibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica e con le assegnazioni già disposte,
attraverso la riduzione dell’autorizzazione
di spesa iscritta nella Tabella E, allegata
alla legge 12 novembre 2011, n. 183, alla
rubrica Sviluppo economico, di cui all’ar-
ticolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, relativo al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, iscritte nel cap. 8425, per un
importo pari a 200 milioni di euro per il
periodo dal 2012 a 2015.

0. 67. 018. 78. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

1. Per favorire il celere svolgimento del
procedimento di approvazione delle va-
rianti agli strumenti urbanistici vigenti,
necessarie per la ricostruzione o la delo-
calizzazione degli edifici distrutti o dan-
neggiati od il ritorno alle normali condi-
zioni di vita e di lavoro nei comuni
interessati dal sisma del 20 e 29 maggio
2012, i comuni e le unioni di comuni
dotati di strumenti di pianificazione ap-
provati ai sensi delle leggi regionali vigenti
possono predisporre ed approvare varianti
ai medesimi piani, anche intercomunali, in
deroga ai limiti definiti dalle medesime
leggi. I comuni e le unioni di comuni
dotati strumenti urbanistici comunali, an-
che solo adottati, nelle more dell’appro-
vazione dei medesimi strumenti e dei piani
operativi, possono predisporre e approvare
piani urbanistici attuativi (PUA), di inizia-
tiva pubblica e privata, anche intercomu-
nali, che individuano e disciplinano gli
interventi di organizzazione e trasforma-
zione del territorio da realizzare in attua-
zione del presente decreto, anche appor-
tando rettifiche non sostanziali ai perime-
tri degli ambiti individuati dai piani. I
termini di deposito e pubblicazione dei
piani di cui al presente comma sono
ridotti della metà.

0. 67. 018. 79. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

1. I Commissari delegati, nominati ai
sensi del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, recante interventi urgenti in favore
delle popolazioni colpite dagli eventi si-
smici che hanno interessato il territorio
delle province di Bologna, Modena, Fer-
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rara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il
20 e il 29 maggio 2012, possono avvalersi
di soggetti attuatori, di cui uno con fun-
zioni vicarie, che, a titolo gratuito, agi-
scono sulla base di specifiche direttive e
indicazioni loro impartite dai medesimi
Commissari delegati.

0. 67. 018. 80. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

1. Gli impianti alimentati a fonti rin-
novabili in esercizio, ubicati nei territori
colpiti dal sisma del 20 e del 29 maggio
2012, distrutti od oggetto di ordinanze
sindacali di sgombero in quanto inagibili
totalmente o parzialmente, che hanno dato
comunicazione al Gestore dei servizi ener-
getici nazionale, hanno diritto alla sospen-
sione del periodo di incentivazione rico-
nosciuto a decorrere dalla data di pubbli-
cazione della legge di conversione del
presente decreto. I termini di incentiva-
zione riprendono a decorrere dalla data di
comunicazione al Gestore dei servizi ener-
getici nazionale della riattivazione degli
impianti.

0. 67. 018. 81. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

(Istituzione di una zona franca).

1. Il territorio dei comuni, colpiti dal
sisma del 20 e 29 giugno 2012 costituisce,
fino al 31 dicembre 2022, territorio extra-
doganale, ai sensi dell’articolo 2 del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43.

2. Il regime di zona franca non ha
effetto nei riguardi dei monopoli di Stato.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dello
sviluppo economico e delle infrastrutture e
dei trasporti, delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali e per i beni e le attività
culturali, provvede con proprio decreto ad
individuare tabelle merceologiche e pro-
dotti che richiedono specifica disciplina.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le va-
riazioni di bilancio occorrenti per l’attua-
zione del presente articolo.

5. Gli atti emanati in applicazione della
presente disposizione che prevedono l’at-
tivazione di azioni configurabili come aiuti
di Stato, ad eccezione dei casi in cui gli
aiuti siano erogati in conformità a quanto
previsto dai regolamenti comunitari
d’esenzione, sono oggetto di notifica ai
sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul Funzionamento dell’Unione Europea.

0. 67. 018. 82. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

1. Fino al 30 novembre 2012, le im-
prese agricole ubicate nelle province inte-
ressate dal sisma del 20 e 29 giugno 2012
non sono tenute agli adempimenti previsti
dagli articoli 190 e 193 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

0. 67. 018. 83. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

1. Ai fini della ricostruzione dei terri-
tori colpiti da calamità naturali, i comuni
provvedono in una seduta unica di con-
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ferenza di servizi convocata ai sensi del-
l’articolo 14 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241, a rilasciare i relativi titoli
abilitativi edilizi entro 30 giorni dalla
presentazione della richiesta con la rela-
tiva documentazione.

0. 67. 018. 84. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

(Integrazione del Fondo per la ricostruzione
delle aree terremotate).

1. Il Fondo per la ricostruzione delle
aree terremotate di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, è
incrementato di 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni del periodo dal 2012
a 2015. Ai relativi oneri si provvede,
compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica e con le assegnazioni già dispo-
ste, attraverso la riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa iscritta nella Tabella E,
allegata alla legge 12 novembre 2011,
n. 183, alla rubrica Sviluppo economico,
di cui all’articolo 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, relativo al Fondo
per lo sviluppo e la coesione, iscritte, nel
cap. 8425, per un importo pari a 500
milioni di euro per ciascuno degli anni
del periodo dal 2012 a 2015.

0. 67. 018. 85. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

1. All’articolo 3, comma 1 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) la concessione, previa presenta-
zione di perizia giurata, di contributi a

favore delle attività produttive, indu-
striali, agricole, zootecniche, commerciali,
artigianali, turistiche, professionali, ivi
comprese le attività relative agli enti non
commerciali, ai soggetti pubblici e alle
organizzazioni, fondazioni o associazioni
con esclusivo fine solidaristico o sinda-
cale, e di servizi, inclusi i servizi sociali,
socio-sanitari e sanitari, aventi sede o
unità produttive nei comuni interessati
dalla crisi sismica che abbiano subito
gravi danni a scorte e beni mobili stru-
mentali all’attività di loro proprietà. La
concessione di contributi a vantaggio
delle imprese casearie danneggiate dagli
eventi sismici è decisa dall’autorità com-
petente entro il 31 marzo 2013; il prin-
cipio di certezza e di oggettiva determi-
nabilità del contributo si considera ri-
spettato se il contributo medesimo è
conosciuto entro il 31 marzo 2013; ve-
rificandosi tali condizioni i contributi
possono essere accertati nel bilancio del-
l’esercizio in corso al 31 dicembre
2012; ».

2. Le sospensioni dei termini dei ver-
samenti e degli adempimenti tributari,
inclusi quelli derivanti da cartelle di pa-
gamento emesse dagli agenti della riscos-
sione, in scadenza nel periodo compreso
tra il 20 maggio 2012 ed il 30 settembre
2012 già previste nel decreto del Ministro
dell’Economia e delle Finanze del 1o

giugno 2012, nonché le sospensioni, age-
volazioni e provvidenze stabilite nel de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, sono
estese ai soggetti con sede operativa nel
territorio delle province di Reggio Emilia,
Modena, Bologna, Ferrara, Mantova e
Rovigo che abbiano subito danni tali da
causare l’inagibilità degli immobili o da
causare la non operatività delle infra-
strutture di produzione o di stoccaggio,
da documentare con le modalità previste
dall’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74. Non si fa luogo al rimborso
di quanto già versato.

0. 67. 018. 24. Marchignoli.

Lunedì 16 luglio 2012 — 43 — Commissioni riunite VI e X



Dopo l’articolo 67, aggiungere i seguenti:

CAPO X-bis

MISURE URGENTI PER LA CHIUSURA
DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA
DETERMINATASI NELLA REGIONE
ABRUZZO A SEGUITO DEL SISMA DEL
6 APRILE 2009, NONCHÉ PER LA RICO-
STRUZIONE, LO SVILUPPO E IL RILAN-

CIO DEI TERRITORI INTERESSATI

ART. 67-bis.

(Chiusura dello stato di emergenza).

1. Lo stato di emergenza dichiarato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 6 aprile 2009 a causa degli
eventi sismici che hanno interessato la
provincia di L’Aquila e gli altri comuni
della regione Abruzzo il giorno 6 aprile
2009, già prorogato con decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 17
dicembre 2010 e 4 dicembre 2011, cessa il
31 agosto 2012.

2. Continuano ad operare sino alla data
del 15 settembre 2012, al solo fine di
consentire il passaggio delle consegne alle
amministrazioni competenti in via ordina-
ria, il Commissario delegato per la rico-
struzione, tutti gli uffici, le strutture, le
commissioni e qualsiasi altro organismo
costituito o comunque posto a supporto
del Commissario delegato.

3. In ragione della necessità di proce-
dere celermente nelle azioni di sostegno
alla ricostruzione dei territori, nonché di
assicurare senza soluzione di continuità
l’assistenza alle popolazioni colpite dal
sisma, il personale con contratti di lavoro
a tempo determinato o comunque flessi-
bile in servizio presso Comuni, Province e
Regione Abruzzo, assunto sulla base delle
Ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri adottate in attuazione del decre-
to-legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito in
legge 24 giugno 2009, n. 77, continua ad
operare, fino al 31 dicembre 2012, presso
le medesime amministrazioni. Con decreto
del Capo del Dipartimento per lo sviluppo
delle economie territoriali della Presidenza

del Consiglio dei Ministri, il personale non
apicale in servizio presso l’Ufficio Coordi-
namento Ricostruzione e presso il Com-
missario delegato è provvisoriamente as-
segnato dal 16 settembre 2012 e fino a
tutto il 31 dicembre 2012 agli Enti locali,
alla Regione e alle Amministrazioni statali
impegnate nella ricostruzione. Agli oneri
relativi al personale di cui al presente
comma si provvede con le risorse e nei
limiti già autorizzati dall’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 4013 del 2011.

4. Il Commissario delegato per la rico-
struzione fornisce al Presidente del Con-
siglio dei Ministri, entro il 15 settembre
2012, una relazione dettagliata sullo stato
degli interventi realizzati e in corso di
realizzazione, della situazione contabile e
una ricognizione del personale ancora im-
piegato, ad ogni titolo, nella emergenza e
nella ricostruzione. Entro i successivi
quindici giorni, con Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, sono disciplinati
i rapporti derivanti da contratti stipulati
dal Commissario delegato per la ricostru-
zione, dall’Ufficio Coordinamento Rico-
struzione e da qualsivoglia altro organismo
rientrante tra quelli indicati al comma 2
nonché le modalità per consentire l’ulti-
mazione di attività per il superamento
dell’emergenza per le quali il Commissario
Delegato per la Ricostruzione ha già pre-
sentato, alla data del 30 giugno 2012,
formale richiesta alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri – Dipartimento della
Protezione Civile, nonché per il completa-
mento di interventi urgenti di ricostru-
zione già oggetto di decreti commissariali
emanati.

5. Entro il 30 settembre 2012 le residue
disponibilità della contabilità speciale in-
testata al Commissario delegato per la
ricostruzione sono versate ai Comuni, alle
Province e agli Enti attuatori interessati, in
relazione alle attribuzioni di loro compe-
tenza per le quote stabilite con Decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze, su
proposta del Ministro delegato per la Coe-
sione territoriale. Le spese sostenute dalla
Regione Abruzzo a valere sulle risorse
eventualmente trasferite alla stessa sono
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escluse dai vincoli del patto di stabilità
interno. Con il medesimo decreto, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, an-
che nelle more dell’adozione dei provve-
dimenti attuativi del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, ove compatibili,
disciplina le modalità per il monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale degli in-
terventi di ricostruzione e l’invio dei re-
lativi dati al Ministero dell’Economia e
delle Finanze ai sensi dell’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

ART. 67-ter.

(Gestione ordinaria della ricostruzione).

1. A decorrere dal 16 settembre 2012,
la ricostruzione e ogni intervento neces-
sario per favorire e garantire il ritorno alle
normali condizioni di vita nelle aree col-
pite dal sisma del 6 aprile 2009, sono
gestiti sulla base del riparto di competenze
previsto dagli articoli 114 e seguenti della
Costituzione, in maniera da assicurare
prioritariamente il completo rientro a casa
degli aventi diritto, il ripristino delle fun-
zioni e dei servizi pubblici, l’attrattività e
lo sviluppo economico-sociale dei territori
interessati, con particolare riguardo al
centro storico monumentale della Città di
l’Aquila.

2. Per tali fini e per contemperare gli
interessi delle popolazioni colpite dal si-
sma con l’interesse al corretto utilizzo
delle risorse pubbliche, in considerazione
della particolare configurazione del terri-
torio, sono istituiti due Uffici speciali per
la ricostruzione, uno competente sulla
Città di L’Aquila, l’altro sui restanti co-
muni del cratere. Tali Uffici assicurano la
promozione e l’assistenza tecnica della
qualità della ricostruzione pubblica e pri-
vata, effettuano il monitoraggio finanziario
e attuativo, effettuano il monitoraggio de-
gli interventi e curano la relativa trasmis-
sione dei dati al Ministero dell’Economia e
delle Finanze ai sensi dell’articolo 13 della
Legge 31 dicembre, 2009, n. 196, garan-
tendo gli standard informativi definiti dal
decreto ministeriale di cui all’articolo 1

comma 6, nonché assicurano sui propri
siti istituzionali un’informazione traspa-
rente sull’utilizzo dei fondi, garantiscono
adeguati standard informativi, eseguono il
controllo dei processi di ricostruzione e
sviluppo dei territori, con particolare ri-
ferimento ai profili della coerenza e con-
formità urbanistica ed edilizia e della
congruità tecnica ed economica. Gli uffici
curano, altresì, l’istruttoria finalizzata al-
l’esame delle richieste di contributo per la
ricostruzione degli immobili privati, anche
mediante l’utilizzo di una Commissione
pareri alla quale partecipano i diversi
soggetti pubblici coinvolti nel procedi-
mento amministrativo.

3. L’Ufficio speciale per i comuni del
cratere costituito dai Comuni interessati,
ai sensi dell’articolo 30, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
previa Intesa tra il Ministro delegato per la
coesione territoriale, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Presidente della
Regione Abruzzo, i Presidenti delle pro-
vince di L’Aquila, Pescara e Teramo e un
Coordinatore individuato dai 56 comuni
del cratere, coordina le aree omogenee di
cui all’Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 23 marzo 2012,
n. 4013. L’Ufficio speciale per la Città di
L’Aquila è costituito dal Comune, previa
Intesa con il Ministro delegato per la
coesione territoriale, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Presidente della
Regione Abruzzo e il Presidente della
Provincia di L’Aquila. Nell’ambito delle
citate Intese, da concludere entro 15 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono deter-
minati, l’organizzazione, la struttura, la
durata, i rapporti con i livelli istituzionali
centrali, regionali e locali, i particolari
requisiti e le modalità di selezione dei
titolari, la dotazione di risorse strumentali
ed umane degli Uffici speciali, nel limite
massimo di 50 unità, di cui, per un
triennio, al massimo 25 a tempo determi-
nato, per ciascun Ufficio. A ciascuno dei
titolari degli Uffici Speciali, con rapporto
a tempo pieno ed esclusivo, è attribuito un
trattamento economico omnicomprensivo
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non superiore a 200 mila euro annui, al
lordo degli oneri a carico dell’amministra-
zione.

4. Il Dipartimento per lo sviluppo delle
economie territoriali della Presidenza del
Consiglio dei Ministri coordina le Ammi-
nistrazioni centrali interessate nei processi
di ricostruzione e sviluppo al fine di
indirizzare e dare impulso, d’intesa con
Regione Abruzzo ed Enti locali, agli Uffici
speciali di cui al presente articolo, in
partenariato con le associazioni e le or-
ganizzazioni di categoria presenti sul ter-
ritorio.

5. Al fine di fronteggiare la ricostru-
zione conseguente agli eventi sismici veri-
ficatisi nella Regione Abruzzo il giorno 6
aprile 2009, il Comune di l’Aquila e i
Comuni del cratere sono autorizzati, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 76,
commi 4 e 7, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, ad assumere a tempo inde-
terminato, a decorrere dall’anno 2013,
complessive 200 unità di personale, previo
esperimento di procedure selettive pubbli-
che, di cui fino a 128 unità assegnate al
Comune di l’Aquila e fino a 72 unità
assegnate alle Aree omogenee. In conside-
razione delle suddette assegnazioni di per-
sonale è incrementata nella misura corri-
spondente la pianta organica dei comuni
interessati.

6. Al fine di fronteggiare la ricostru-
zione conseguente agli eventi sismici veri-
ficatisi nella Regione Abruzzo il giorno 6
aprile 2009, il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei trasporti è autorizzato, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 3,
comma 102, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, ad as-
sumere a tempo indeterminato, a decor-
rere dall’anno 2013, complessive 100 unità
di personale, previo esperimento di pro-
cedure selettive pubbliche. Tale personale
è temporaneamente assegnato fino a 50
unità agli Uffici speciali di cui al comma
3, fino a 40 unità alle Province interessate,
fino a 10 unità alla Regione Abruzzo. Alla
cessazione delle esigenze della ricostru-

zione e sviluppo del territorio coinvolto
nel sisma del 6 aprile 2009, tale personale
torna al predetto Ministero per finalità
connesse a « calamità e ricostruzione »,
secondo quanto disposto con apposito re-
golamento ai sensi dell’articolo 17, comma
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. In
considerazione delle suddette assunzioni
di personale è corrispondentemente incre-
mentata la dotazione organica del Mini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti. È
fatto comunque salvo quanto previsto dal-
l’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95.

7. Le procedure concorsuali di cui al
comma 5 e 6 sono bandite e gestite dalla
Commissione per l’attuazione del progetto
di Riqualificazione delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni di cui al decreto interministe-
riale del 25 luglio 1994, su delega delle
Amministrazioni interessate. La Commis-
sione giudicatrice sarà designata dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri.

8. Nell’ambito delle Intese di cui al
comma 3 del presente articolo sono defi-
nite, sentito il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, le
categorie e i profili professionali dei con-
tingenti di personale di cui al comma 5 e
6, i requisiti per l’ammissione alle proce-
dure concorsuali, la possibilità di una
quota di riserva in misura non superiore
al 50 per cento dei posti banditi, a favore
del personale che abbia maturato un’espe-
rienza professionale di almeno un anno,
nell’ambito dei processi di ricostruzione,
presso la Regione, le strutture commissa-
riali, le province interessate, il comune di
l’Aquila e i comuni del cratere a seguito di
formale contratto di lavoro, nonché le
modalità di assegnazione del personale
agli enti di cui al comma 5. Gli uffici
periferici delle amministrazioni centrali
operanti sul territorio della regione
Abruzzo interessati ai processi di ricostru-
zione, possono essere potenziati attraverso
il trasferimento, a domanda e previo as-
senso dell’amministrazione di apparte-
nenza, del personale in servizio, nei me-
desimi ruoli, presso altre regioni qualun-
que sia il tempo trascorso dall’assunzione
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in servizio nella sede dalla quale proven-
gono, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

9. Nell’ottica del contenimento dei costi
per le attività di selezione del personale di
cui al comma 6, si potrà prevedere nei
bandi di concorso una quota di iscrizione
non superiore al valore dell’imposta di
bollo pari ad euro 14,62.

ART. 67-quater.

(Criteri e modalità della ricostruzione).

1. Nella ricostruzione i Comuni perse-
guono i seguenti obiettivi:

a) Il rientro della popolazione nelle
abitazioni attraverso la ricostruzione e il
recupero, con miglioramento sismico, di
edifici pubblici o di uso pubblico, con
priorità per gli edifici strategici, e degli
edifici privati residenziali, con priorità per
quelli destinati ad abitazione principale, in
uno con le opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, distrutti o danneggiati
dal sisma;

b) L’attrattività della residenza attra-
verso la promozione e la riqualificazione
dell’abitato, in funzione anche della den-
sità, qualità e complementarietà dei servizi
di prossimità e dei servizi pubblici su scala
urbana, nonché della più generale qualità
ambientale, attraverso interventi di rico-
struzione che assicurino, anche mediante
premialità edilizie e comunque l’attribu-
zione del carattere di priorità e l’indivi-
duazione di particolari modalità di esame
e di approvazione dei relativi progetti:

1) un elevato livello di qualità, in
termini di vivibilità, salubrità, sicurezza
nonché di sostenibilità ambientale ed
energetica del tessuto urbano;

2) l’utilizzo di moderni materiali da
costruzione e di avanzate tecnologie edi-
lizie, anche per garantire il miglioramento
sismico ed il risparmio energetico;

3) l’utilizzo di moderne soluzioni
architettoniche e ingegneristiche in fase di
modifica degli spazi interni degli edifici;

4) l’ampliamento degli spazi pub-
blici nei centri storici, la riorganizzazione
delle reti infrastrutturali, anche in forma
digitale attraverso l’uso della banda larga,
il controllo del sistema delle acque fina-
lizzato alla riduzione dei consumi idrici, la
razionalizzazione del sistema di smalti-
mento dei rifiuti.

c) La ripresa socio-economica del
territorio di riferimento.

2. Gli obiettivi di cui al comma 1 si
attuano mediante:

a) interventi singoli o in forma asso-
ciata da parte dei privati, aventi ad oggetto
uno o più aggregati edilizi;

b) programmi integrati nei casi di
particolare compromissione dell’aggregato
urbano che necessiti di interventi unitari.
In tal caso il comune, previo consenso dei
proprietari degli edifici rientranti nell’am-
bito medesimo, può bandire un procedi-
mento ad evidenza pubblica per l’indivi-
duazione di un unico soggetto attuatore
con compiti di progettazione e realizza-
zione integrata degli interventi pubblici e
privati. In caso di mancato consenso è
facoltà del comune procedere all’occupa-
zione temporanea degli immobili;

c) delega volontaria da parte dei
proprietari ai comuni delle fasi della pro-
gettazione, esecuzione e gestione dei la-
vori, previa rinuncia ad ogni contributo o
indennizzo loro spettante. La delega è
rilasciata mediante scrittura privata au-
tenticata nelle forme di legge. In caso di
condomini, la delega è validamente con-
ferita, ed è vincolante per tutti i proprie-
tari costituiti in condominio anche se
dissenzienti, purché riguardi almeno i 2/3
dei proprietari di appartamenti destinati a
prima abitazione, ovvero i 3/4 dei pro-
prietari delle unità immobiliari a qualun-
que uso destinate. Al fine di incentivare il
ricorso a tale modalità di attuazione, si
possono prevedere premialità in favore dei
proprietari privati interessati che ne fac-
ciano domanda, consistenti nell’amplia-
mento e nella diversificazione delle desti-
nazioni d’uso, nonché, in misura non su-
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periore al 30 per cento, di incrementi di
superficie utile compatibile con la strut-
tura architettonica e tipo-morfologica dei
tessuti storici, privilegiando le soluzioni
che non comportino ulteriore consumo di
suolo e che comunque garantiscano la
riqualificazione urbana degli insediamenti
esistenti.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 che
non contengono principi fondamentali di
cui all’articolo 117, 3o comma, Cost. hanno
efficacia fino all’entrata in vigore della
competente normativa regionale.

4. Per l’esecuzione degli interventi uni-
tari in forma associata sugli aggregati di
proprietà privata ovvero mista pubblica o
privata, anche non abitativi, i proprietari
si costituiscono in consorzi obbligatori
entro trenta giorni dall’invito ad essi ri-
volto dal comune. La costituzione del
consorzio è valida con la partecipazione
dei proprietari che rappresentino almeno
il 51 per cento delle superfici utili com-
plessive dell’immobile, ivi comprese le su-
perfici ad uso non abitativo. La mancata
costituzione del consorzio comporta la
perdita dei contributi e l’occupazione tem-
poranea da parte del comune che si so-
stituisce ai privati nell’affidamento della
progettazione e dell’esecuzione dei lavori.
L’affidamento dei lavori da parte dei con-
sorzi obbligatori avviene nel rispetto dei
principi di economicità, efficacia, parità di
trattamento e trasparenza ed è preceduto
da un invito rivolto ad almeno cinque
imprese idonee, a tutela della concorrenza.

5. In considerazione del particolare
valore del centro storico del capoluogo del
Comune di l’Aquila, alle unità immobiliari
private diverse da quelle adibite ad abi-
tazione principale colà ubicate, distrutte o
danneggiate dal sisma del 6 aprile 2009, è
riconosciuto un contributo per la ripara-
zione e il miglioramento sismico, pari al
costo comprensivo dell’IVA degli interventi
sulle strutture e sugli elementi architetto-
nici esterni, comprese le rifiniture esterne,
e delle parti comuni dell’intero edificio,
definite ai sensi dell’articolo 1117 del co-
dice civile, nonché per gli eventuali oneri
per la progettazione e l’assistenza tecnica

di professionisti abilitati. Sono esclusi dal
contributo le unità immobiliari costruite,
anche solo in parte, in violazione delle
vigenti norme urbanistiche ed edilizie, o di
tutela paesaggistico-ambientale, senza che
sia intervenuta sanatoria ai sensi della
legge 28 febbraio 1985, n. 47 e successive
modificazioni ed integrazioni. La fruizione
dei benefici previsti dal presente comma è
subordinata al conferimento della delega
volontaria di cui alla lettera c) comma 2,
dell’articolo 3. In caso di mancato con-
senso è facoltà del comune procedere
all’occupazione temporanea degli immo-
bili.

6. Nell’ambito delle misure finanziate
con le risorse di cui al primo comma
dell’articolo 14 del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito in legge 24 giugno
2009, n. 77, si intendono ricompresi gli
interventi preordinati al sostegno delle
attività produttive e della ricerca. A de-
correre dall’anno 2012 una quota pari al
5 per cento di tali risorse è destinata alle
finalità indicate nel presente articolo.

7. Hanno diritto alla concessione dei
contributi per la riparazione e ricostru-
zione delle abitazioni principali e degli
altri indennizzi previsti dal decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito in legge
24 giugno 2009, n. 77, anche coloro che
succedono mortis causa, a titolo di erede
o di legato, nella proprietà dei relativi
immobili, a condizione che alla data di
apertura della successione i contributi non
siano stati già erogati in favore dei loro
danti causa e questi fossero in possesso
delle condizioni e ancora in termini per
richiederli.

8. I contratti per la redazione dei
progetti e la realizzazione dei lavori di
ricostruzione devono essere redatti per
iscritto a pena di nullità e devono conte-
nere, in maniera chiara e comprensibile,
osservando in particolare i principi di
buona fede e di lealtà in materia di
transazioni commerciali, valutati alla stre-
gua delle esigenze di protezione delle ca-
tegorie di consumatori particolarmente
vulnerabili, le seguenti informazioni:

a) identità del professionista e del-
l’impresa;
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b) loro requisiti di ordine generale e
di qualificazione indicando espressamente
le esperienze pregresse ed il fatturato degli
ultimi cinque anni;

c) oggetto e caratteristiche essenziali
del progetto e dei lavori commissionati;

d) determinazione e modalità di pa-
gamento del corrispettivo pattuito;

e) modalità e tempi di consegna;

f) dichiarazione di volere subappal-
tare l’esecuzione dell’opera, ove autoriz-
zato dal committente, indicando la misura
e l’identità del subappaltatore.

9. Al fine di garantire la massima
trasparenza e tracciabilità nell’attività di
riparazione e costruzione degli edifici dan-
neggiati dal sisma, è istituito un elenco
degli operatori economici interessati al-
l’esecuzione degli interventi di ricostru-
zione. Gli Uffici speciali, di cui al comma
2 dell’articolo 2, fissano i criteri generali e
i requisiti di affidabilità tecnica per l’iscri-
zione volontaria nel suddetto elenco.
L’iscrizione nell’elenco è, comunque, su-
bordinata al possesso dei requisiti di cui
all’articolo 38 del decreto legislativo n. 163
del 2006 e alle verifiche antimafia effet-
tuate dalle prefetture competenti. Gli ag-
giornamenti periodici delle suddette veri-
fiche sono comunicati dalle prefetture agli
Uffici speciali ai fini della cancellazione
degli operatori economici dall’elenco. Con
uno o più Decreti del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabiliti procedure anche semplificate
per il riconoscimento dei contributi alla
ricostruzione privata, ulteriori requisiti
minimi di capacità e qualificazione dei
professionisti e delle imprese che proget-
tano ed eseguono i lavori di ricostruzione,
sanzioni per il mancato rispetto dei tempi
di esecuzione, nonché prescrizioni a tutela
delle condizioni alloggiative e di lavoro del
personale impiegato nei cantieri della ri-
costruzione.

10. Le cariche elettive e politiche di
comuni, province e regione dove sono
ubicate le opere pubbliche e private fi-

nanziate ai sensi del decreto-legge n. 39
del 2009 sono incompatibili con quella di
progettista, direttore dei lavori o collau-
datore di tali opere o con l’esercizio di
attività professionali comunque connesse
con lo svolgimento di dette opere, ivi
comprese l’amministrazione di condomini
o la presidenza di consorzi di aggregati
edilizi. I soggetti che alla data di entrata
in vigore della presente norma sono in
condizioni di incompatibilità possono
esercitare la relativa opzione entro no-
vanta giorni.

11. Resta ferma l’autorizzazione di
spesa dell’articolo 14, comma 1, del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito in legge 24 giugno 2009, n. 77.

ART. 67-quinquies.

(Risparmi di spesa).

1. Sono abrogati l’articolo 7 della legge
17 maggio 1999, n. 144, istitutivo del-
l’Unità tecnica finanza di progetto, e l’ar-
ticolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 febbraio 1999, n. 61, relativo
alla Segreteria tecnica della cabina di
regia, ridenominata Segreteria tecnica per
la programmazione economica con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 22 luglio 2008.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente norma, è riorganizzato il Nucleo
di valutazione degli investimenti pubblici,
istituito con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 25 novembre 2008 ai
sensi dell’articolo 1 della legge 17 maggio
1999, n. 144, che assumerà la denomina-
zione di « Nucleo per la valutazione dei
fabbisogni e dei piani e programmi di
investimenti pubblici e delle operazioni di
partenariato pubblico e privato », e ne
sono ridefinite, in particolare, le funzioni,
la composizione e le modalità di attribu-
zione dei relativi incarichi che dovranno
comunque ispirarsi a criteri di massima
trasparenza, anche con riferimento al-
l’Analisi di impatto della regolamenta-
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zione. Restano ferme la competenze e le
modalità di funzionamento del Nucleo di
consulenza per l’Attuazione delle linee
guida per la Regolazione dei Servizi di
pubblica utilità.

3. Il numero dei componenti del Nucleo
per la valutazione dei fabbisogni e dei
piani e programmi di investimenti pubblici
e delle operazioni di partenariato pubblico
e privato e del Nucleo di consulenza per
l’Attuazione delle linee guida per la Re-
golazione dei Servizi di pubblica utilità, di
cui al comma 2 del presente articolo, è
fissato nella misura massima di 25 unità.

4. Gli incarichi in essere presso l’Unità
tecnica finanza di progetto, la Segreteria
tecnica per la programmazione economica
e il Nucleo di valutazione degli investi-
menti pubblici cessano entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri di cui al comma 2 del presente
articolo.

5. Il Nucleo tecnico di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici, isti-
tuito dall’articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430 è sop-
presso a far data dal 31 dicembre 2012.
Presso il Dipartimento per lo Sviluppo e la
Coesione economica del Ministero dello
sviluppo economico è istituita, dal 1o gen-
naio 2013, l’Unità tecnica per la qualità
delle politiche di coesione.

6. L’Unità tecnica per la qualità delle
politiche di coesione, costituita da non più
di 50 componenti, si articola in tre Sezioni
operative finalizzate al supporto tecnico
alla programmazione e valutazione, alla
verifica e monitoraggio degli interventi
delle politiche di coesione e al coordina-
mento della costruzione e analisi dei conti
pubblici territoriali.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da emanarsi entro 60
giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le funzioni della
Unità, l’organizzazione, le modalità di se-
lezione dei componenti, i requisiti di ele-
vata, specifica e comprovata specializza-
zione richiesti per la partecipazione alla
procedure di selezione, le modalità di

attribuzione degli incarichi, lo stato giuri-
dico, la durata e il trattamento economico
degli incarichi.

8. Tutti gli incarichi e i contratti relativi
al personale e ai componenti del Nucleo
tecnico di valutazione e verifica degli in-
vestimenti pubblici, cessano dal 31 dicem-
bre 2012.

ART. 67-sexies.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, i
comuni di cui al comma 2 del presente
articolo predispongono, ove a ciò non
abbiano già provveduto, i piani di rico-
struzione del centro storico, di cui all’ar-
ticolo 14, comma 5-bis, del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito in legge
24 giugno 2009, n. 77, che definiscono gli
indirizzi da seguire in fase di ricostruzione
e la stima dei costi riguardanti l’intero
perimetro del centro storico. Decorso inu-
tilmente il suddetto termine, le finalità di
cui all’articolo 67-quater della presente
legge sono comunque perseguite con gli
strumenti previsti dalla legislazione ordi-
naria nazionale e regionale. I piani di
ricostruzione hanno natura strategica e,
ove asseverati dalla Provincia competente
secondo la disciplina vigente, anche urba-
nistica.

2. Sino all’adozione di un testo unico
delle disposizioni concernenti gli interventi
relativi agli eventi sismici del 6 aprile
2009, restano efficaci le disposizioni delle
Ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri emanate in attuazione del decre-
to-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito in
legge 24 giugno 2009, n. 77, che presen-
tano ancora ulteriori profili di applicabi-
lità.

3. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni del presente Capo e di tutte le
misure già adottate a favore del sisma del
6 aprile 2009, si intendono per territori
comunali colpiti dal sisma quelli di cui
all’articolo 1 del decreto del Commissario
delegato n. 3 del 16 aprile 2009 « Indivi-
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duazione dei comuni danneggiati dagli
eventi sismici del 6 aprile 2009 » pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17
aprile 2009 come integrato dal successivo
decreto del Commissario delegato del 17
luglio 2009 « Allargamento dei comuni del
cratere sismico » pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 173 del 28 luglio 2009. Resta
ferma l’applicazione dell’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito in legge 24 giugno 2009,
n. 77.

ART. 67-septies.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dai commi 3, 5,
6 e 7 dell’articolo 67-ter, pari ad euro
14.164.000 per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015 e a euro 11.844.000 a decor-
rere dal 2016, si provvede:

a) quanto a euro 3.132.000, a decor-
rere dall’anno 2013, mediante riduzione
per euro 2.200.000 dell’autorizzazione di
spesa di cui ai decreto-legislativo n. 303
del 1999 come rideterminata dalla tabella
C della legge 12 novembre 2011, n. 183 e

per euro 932.000 mediante l’utilizzo dei
risparmi di spesa conseguenti dall’appli-
cazione dell’articolo 67-quinquies, commi
da 3 ad 8;

b) quanto a euro 11.032.000, per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, ed
euro 8.712.000 a decorrere dall’anno 2016,
mediante utilizzo delle risorse del fondo
sperimentale di riequilibrio, come deter-
minato dall’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, ovvero del
fondo perequativo, come determinato ai
sensi dell’articolo 13 del medesimo decreto
legislativo n. 23 del 2011.

2. Con uno o più decreti del Ministro
delegato per la Coesione territoriale, di
concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze sono stabilite le modalità di
trasferimento delle risorse relativamente
agli Uffici speciali di cui all’articolo 2,
nonché le modalità di utilizzo delle risorse
destinate alla ricostruzione.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

67. 018. Il Governo.
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ALLEGATO 3

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese
(C. 5312 Governo).

EMENDAMENTI 8.3, 8.4, 14.9, 23.59 e 32.43 DEI RELATORI
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

SUBEMENDAMENTO

ALL’EMENDAMENTO 8.3.

All’emendamento 8.3 sostituire le parole:
prorogabili una sola volta con le seguenti:
non prorogabili.

0. 8. 3. 1. Soglia.

All’articolo 8, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. Al fine di accelerare la realizza-
zione delle opere necessarie all’evento
Expo 2015, il termine di cui al comma 5
dell’articolo 127 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, per l’espressione del
parere sui progetti relativi alle predette
opere da rendere ai sensi del comma 5 del
richiamato articolo 127, è stabilito in
trenta giorni prorogabili una sola volta. A
tal fine il Consiglio superiore dei lavori
pubblici, anche convocando sedute straor-
dinarie, procede all’esame dei progetti at-
tinenti l’evento Expo 2015 con assoluta
priorità. Nel caso in cui il parere debba
essere espresso dai Comitati tecnici am-
ministrativi di cui al comma 3 del citato
articolo 127, il termine è fissato entro
trenta giorni non prorogabili, con la me-
desima priorità di cui al periodo prece-
dente.

8. 3. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO

ALL’EMENDAMENTO 8.4.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 23 dell’articolo 55 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, è sosti-
tuito dal seguente:

« 23. Le entrate proprie della società
Ente nazionale per le strade (ANAS) Spa,
ente pubblico economico, derivanti dai
canoni e dai corrispettivi dovuti per le
concessioni e le autorizzazioni diverse da
quella prevista dall’articolo 20, comma 1,
dello statuto della medesima società, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 2001, n. 389, determinate,
d’intesa con la regione territorialmente
competente, in base ai criteri dell’articolo
27, comma 8, del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, sono
aggiornate ogni anno, con atto dell’ammi-
nistratore della società in base a delibera
del consiglio di amministrazione, da co-
municare al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti per l’esercizio della vigi-
lanza governativa, da esercitare entro i
successivi trenta giorni. Decorso tale ter-
mine, l’atto dell’amministratore dell’ente è
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. L’even-
tuale aumento richiesto a ciascun soggetto
titolare di concessione o di autorizzazione
non può superare, per l’anno di riferi-
mento, il tasso d’inflazione rilevato dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
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nell’anno relativamente precedente. Le di-
sposizioni di cui al presente comma si
applicano anche ai procedimenti in corso
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, iniziati a decorrere dal 1o

gennaio 1998. Per i medesimi procedi-
menti non si fa comunque luogo al rim-
borso di pagamenti già assolti alla stessa
data di entrata in vigore della presente
disposizione. Ai relativi oneri si provvede,
compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica e con le assegnazioni già disposte,
attraverso la riduzione dell’autorizzazione
di spesa iscritta nella Tabella E, allegata
alla legge 12 novembre 2011, n. 183, alla
rubrica Sviluppo economico, di cui all’ar-
ticolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, relativo al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, iscritte nel cap. 8425, per un
importo pari a 97 milioni di euro per
l’anno 2013. ».

0. 8. 4. 1. Montagnoli, Fava, Fugatti, Co-
maroli, Torazzi, Forcolin.

All’articolo 8, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. All’articolo 32, comma 17, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, le parole: « con provve-
dimento del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, su richiesta degli interessati,
e sentito l’A.N.A.S » sono sostituite dalle
seguenti: « su richiesta degli interessati, e
sentita l’A.N.A.S., con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
nel quale, in esito ad apposita valutazione
tecnica, sono individuati specificatamente i
tratti stradali oggetto di deroga e, in re-
lazione ad essi, le distanze minime da
osservarsi ».

8. 4. I Relatori.

All’articolo 14, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. All’articolo 46, comma 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge

22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, le parole: « di norma » sono
soppresse.

14. 9. I Relatori.

All’articolo 23, dopo il comma 10, ag-
giungere il seguente:

10-bis. A valere sulle risorse di cui al
presente articolo, 40 milioni di euro sono
riassegnati per il finanziamento dell’Ac-
cordo di programma in corso di defini-
zione presso il Ministero dello Sviluppo
economico, conseguente all’Intesa interisti-
tuzionale sottoscritta il 19 marzo 2006, per
il consolidamento del comparto industriale
del Mobile Imbottito dell’Area Murgiana.

23. 59. I Relatori.

All’articolo 32, sostituire i commi da 1 a
7 con i seguenti:

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge
13 gennaio 1994, n. 43, le parole: « ed
aventi una scadenza non inferiore a tre
mesi e non superiore a dodici mesi dalla
data di emissione » sono sostituite dalle
seguenti: « ed aventi una scadenza non
inferiore a un mese e non superiore a
trentasei mesi dalla data di emissione ».

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 1 della
legge 13 gennaio 1994, n. 43, sono aggiunti
i seguenti:

« 2-bis. Le cambiali finanziarie possono
essere emesse da società di capitali, non-
ché da società cooperative e mutue assi-
curatrici. Le società e gli enti non aventi
titoli negoziati in mercati regolamentati o
non regolamentati possono emettere cam-
biali finanziarie subordinatamente alla
presenza dei seguenti requisiti:

a) l’emissione deve essere assistita, in
qualità di sponsor, da una banca o da
un’impresa di investimento, purché con
succursale costituita nel territorio della
Repubblica, che assiste l’emittente nella
procedura di emissione dei titoli e lo
supporta nella fase di collocamento dei
titoli stessi.
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b) lo sponsor mantiene nel proprio
portafoglio, fino alla naturale scadenza,
una quota dei titoli emessi non inferiore:

1) al 5 per cento del valore di
emissione dei titoli, per le emissioni fino a
5 milioni di euro;

2) al 3 per cento del valore di
emissione eccedente 5 milioni di euro, fino
a 10 milioni di euro, in aggiunta alla quota
risultante dall’applicazione della percen-
tuale di cui al numero 1);

3) al 2 per cento del valore di
emissione eccedente 10 milioni di euro, in
aggiunta alla quota risultante dall’applica-
zione delle percentuali di cui ai numeri 1)
e 2).

c) l’ultimo bilancio deve essere cer-
tificato da un revisore contabile o da una
società di revisione iscritta al registro dei
revisori contabili;

d) le cambiali finanziarie devono es-
sere emesse e girate esclusivamente in
favore di investitori professionali che non
siano, direttamente o indirettamente, soci
della società emittente; il collocamento
presso investitori professionali in rapporto
di controllo con il soggetto che assume il
ruolo di sponsor è disciplinato dalle vigenti
norme in materia di conflitti di interesse.

2-ter. Si può derogare al requisito di
cui al comma 2-bis, lettera b), qualora
l’emissione sia assistita, in misura non
inferiore al 25 per cento del valore di
emissione, da garanzie prestate da una
banca o da un’impresa di investimento,
ovvero prestate da un consorzio di garan-
zia collettiva fidi per le cambiali emesse da
società aderenti al consorzio.

2-quater. Per un periodo di diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della
disposizione di cui al comma 2-bis, lettera
c), si può derogare all’obbligo, ivi previsto,
di certificazione del bilancio, qualora
l’emissione sia assistita, in misura non
inferiore al 50 per cento del valore di
emissione delle cambiali, da garanzie pre-
state da una banca o da un’impresa di
investimento, ovvero prestate da un con-

sorzio di garanzia collettiva fidi per le
cambiali emesse da società aderenti al
consorzio. In tal caso la cambiale non può
avere durata superiore al predetto periodo
di diciotto mesi ».

3. Dopo l’articolo 1 della legge 13
gennaio 1994, n. 43, è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. – 1. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 83-bis,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni, le
cambiali finanziarie possono essere
emesse anche in forma dematerializzata; a
tal fine l’emittente si avvale esclusivamente
di una società autorizzata alla prestazione
del servizio di gestione accentrata di stru-
menti finanziari.

2. Per l’emissione di cambiali finanzia-
rie in forma dematerializzata, l’emittente
invia una richiesta alla società di gestione
accentrata, contenente la promessa incon-
dizionata di pagare alla scadenza le
somme dovute ai titolari delle cambiali
finanziarie che risultano dalle scritture
contabili degli intermediari depositari.

3. Nella richiesta sono specificati al-
tresì:

a) l’ammontare totale dell’emissione;

b) l’importo di ogni singola cambiale;

c) il numero delle cambiali;

d) l’importo dei proventi, totale e
suddiviso per singola cambiale;

e) la data di emissione;

f) gli elementi specificati nell’articolo
100, primo comma, numeri da 3) a 7), del
regio decreto 14 dicembre 1933, n. 1669;

g) le eventuali garanzie a supporto
dell’emissione, con l’indicazione dell’iden-
tità del garante e l’ammontare della ga-
ranzia;
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h) l’ammontare del capitale sociale
versato ed esistente alla data dell’emis-
sione;

i) la denominazione, l’oggetto e la
sede dell’emittente;

l) l’ufficio del registro delle imprese
al quale l’emittente è iscritto.

4. Si applicano, ove compatibili, le
disposizioni contenute nel Capo II del
Titolo II della Parte III del testo unico
delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni.

5. Le cambiali emesse ai sensi del
presente articolo sono esenti dall’imposta
di bollo di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
ferma restando comunque l’esecutività del
titolo ».

Conseguentemente:

al comma 8, sostituire le parole: i
titoli similari, emessi dai soggetti di cui al
comma 1, con le seguenti: le cambiali
finanziarie;

al comma 9, dopo le parole: delle
obbligazioni aggiungere le seguenti: delle
cambiali finanziarie;

sopprimere i commi 11, 12, 14, 15, 17
e 18;

al comma 19, sostituire le parole: da
società di cui al comma 1 con le seguenti:
da società non emittenti strumenti finan-
ziari quotati su mercati regolamentati o su
sistemi multilaterali di negoziazione, di-
verse dalle banche e dalle micro-imprese,
come definite nella raccomandazione
2003/361/CE della Commissione Europea
del 6 maggio 2003, e sostituire le parole: 60
mesi con le seguenti: 36 mesi.

32. 43. I Relatori.
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